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"Torino; 18 ottobre i 


(ANCORA DELLA CONVENZIONE 
15 SETTEMBRE. 


La Revue des Deux Mondes riassumo in 
più ampio modo il giudizio dell’opinione 
liberale sulla: convenzione del 13 settem: 
bre, e noi crediamo far cosa grata ai no- 
strì lettori. riportandolo: 


L’attenta lettura dei documenti pubblieati 
non lascia sussistere più nessun dubbio suila 
portata dell’atto: del‘45' settembre, ‘sia per 
l’Italia, sia per la’ Corte ‘di Roma, sia per 
la: Francia. Noi speriamo che le prossime 
discussioni del Parlamento italiano finiranno 
per metterne in luce.il significato. - 

Gli è innanzi tutto ‘dal punto di vista del- 
l’Italia che bisogna studiare il carattere del 
nuovo ordine. di cose che sta per inaugurarsi 
nella penisola. Il. momento infatti è grave, 
solenne,; decisivo per l’Italia e per i-suoi 
rappresentanti. I deputati italiani sono chia- 
mati ad approvare la convenzione col loro 
voto; ma non è soltanto la sorte della con- 
venzione, è quella della loro. patria che sta 
nelle, loro. mani.. Tutto..il. mondo avrà gli 
sguardi rivolti al Parlamento. di. Torino. La 
Corte di Roma, i fanatici partigiani; del po- 
tere temporale, i gabinetti cattolici che de- 

«Vono. vegliare..sulle. conseguenze della con- 
venzione , non si progunciano ancora; essi 
aspettano. e. regoleranno. i. loro passi e la loro 
condotta su.quanto;.dirà.e farà il Parlamento 
italiano. 1 liberali d’Enropa che si sentono 
solidari del progresso dell’Italia verso l’indi- 
pendenza e. la libertà, sentono ugualmente 
che i grandi interessi della loro causa sono 
per il momento confidati ai deputati italiani. 
Dipende da questo-Parlamento di perdere o 
guadagnare la causa morale dell’Italia e della 
libertà europea. Questa situazione. straordi- 
naria non comanda dunque solamente agli 
italiani di non ingannarsi col loro voto, essa 
non domanda loro soltanto di avere la saga- 
cia del patriotismo; essa loro prescrive la 
ponderatezza nella decisione, la semplicità 
Nel linguaggio, la dignità dell’atteggiarsi; 
essa proibisce ad essi le velleità dell’intriso, 
le declamazioni vuote od irritanti, il giuoco 
meschino della tattica di partito. 

Quando si pongono a fronte freddamente 
i vantaggi che i nuovi patti offrono all'Italia 
ed i piccoli sacrifici che le si dimandano, 
non si capisce come si trovino patrioti italiani 
esitanti a sottoscrivere alla convenzione del 
15 settembre. | 

I vantaggi sono un’unione stretta e defi- 
nitiva colla Francia; il trattato di Zurigo, in 
ciò che concerne la Francia, assolutamente 
distrutto; tutte le riserve, con cui il governo 
francese avea esso medesimo accompagnato 
la sua adesione ai fatti compiuti, per sem- 
pre abbandonate; una nuova sicurezza acqui- 
stata in conseguenza al di fuori come al di 
dentro; la facoltà per l'Italia in tal modo 
rassodata e rassicurata di lavorare efficace- 
mente alla sua organizzazione interna, di ri- 
durre le sue spese proporzionandole a” suoi 
introiti e ‘metterè un terminie a questi disa- 
vanzi che la divoravano; di eonquistare, in 
una parola, quella libertà e quella indipen- 
denza finanziaria la quale non è la più pic 
cola delle guarentigie per l'indipendenza 
politica: ; 

Quanto ai sacrifici, essi sì riducono alla 
subordinazione..di certi. interessi. municipali 
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UNA CAMERA ANONIMA 


Partenza 


Majotta fu loro complice. n 
Anzi fu essa la causa per cui quella catena 
si; strinse in, modo. indissolubile, perchè 


avendo essa il segreto della padrona, questa { 
non poteva più negarle la sua confidenza, e' 


Majotta ne abusava parlandole continuamente 
del cavaliere, soffiando co‘ì la cenere di so- 
pra la. brage. dida 

Majotta finì per rendersi indispensabile, 
prestando; altri servizi che furono largamente 
ricompensati dal cavaliere Egidio, ma che 
sarebbero stati rimunerati in altro modo dal 
conte Stanislao se lo avesse saputo. 

I due amanti furono felici, e qui la morale 


| ci obbliga ad aggiungere; se. possono essere 
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all’interesse nai dnale e ad un poco eli, pa 
zienza per rigutfdo alla quistione romana. 

Esaminiamo i vantaggi. Certamente per 
ogni uomo di stato, per ogni patriota illu: 
minato, la situazione dell’Italia da due anni 
a questa parte doveva essere causa di gravi 
preoccupazioni. Si ‘avea fatto molto, egli è 
vero, per la pacificazione del paese. Se.iza 
aver distrutto completamente ‘il brigantaggio 
si era riuscito a togliergli ogni carattere po- 
litico; il governo era riuscito a mantenere 
al cospetto del partito d’azione il diritto della 
propria inîziativa. Vi aveva, come il signor 
Drouyn de-Lhuys lo riconobbe, un migliora- 
mento incontestabile nella situazione interna. 
Cionnondimeno le ragioni di soddisfacimento 
che nascevano da questo miglioramento, di- 
ventavano ben poca cosa quando sì pensava 
alla condizione precaria che faceva all’Italia 
l'incertezza delle sue relazioni colla Francia. 

Aspirazioni speculative per la. liberazione 
dela Venezia, contenute dalla formidabile 
minaecia del quadrilatero e dell’esercito in 
esso ricoverato: aspirazioni téoriche verso 
Roma, contenute dall'occupazione francese, 
desiderii e voti mai sempre contenuti’ dalla 
impotenza d’agire, ecco gli elementi che 
avea il governo italiano per dirigere gli 
animi; ora la direzione degli animi è la 
parte principale d’un governo e ben si vide 
quanto il signor di Cavour ha saputo fare 
sintanto che potè mettere e tener gli animi 
in moto coniucendoli con dei mezzi pratici 
allo scopo cui mirava. 

Privo di mezzi d’azione sugli ‘animi, il 


governo italiano non poteva tutelarli e difen- 


dere se stesso contro il malessere e le in- 
quietudini d'una situazione incerta. Esso era 
obbligato, per la éondizione dell'Europa e 
per quella dell’opera così recente dell’unità 
itgliana, di fare delle spese esorbitanti e ‘di 

ltehere un esercito troppo numeroso per 
i ‘Sto’ mezzi. Esso rassomigliava ad una 


nave che si mette in panna în un mare agi- 


tato. La posizione non era sostenibile; essa 
diventava più pericolosa dopo gli avvenimenti 
europei di quest’anno. 

Quando il governo italiano vide il riavvi- 
cinamento ehe si operò fra l’Austria, la 
Prussia e la Russia, quando vide la politica 
reazionaria riprendere con successo, nel nord 
dell'Europa, la ‘sua opera militante, esso do- 
vette sentire quanto era per diventare pres- 
sante il pericolo di questo stato d'isolamento 
e d’immobilità in cui era ritenuto. 

Se in questo momento non avesse il go- 
verno itali*no richiesto ed ottenuto il con- 
corso altamente proclamato della Francia, se 
l'alleanza franco-italiana non si fosse rinver- 


dita per mezzo di un atto splendido e cla- 


moroso, l’Italia, in preda ad un triste ma- 
rasma, sarebbe stata esposta ai più. funesti 
accidenti. “RU 

Questa penosa e bizzarra paralisia. cessa 
finalmente colla convenzione del 15 settembre. 
Quella tepidezza, quella nube, quel non so 
che, che si elevava tra la Francia e l’Italia 
e bastava per colpire il nuovo regno di un 
funesto languorè , sì dilegua e scompare. 


La Francia e }’Italia rientrano nelle loro re- 


lazioni naturali. L’accomodamento che hanno 
test+ conchiuso ‘alla faccia del mondo è di 
quelli che rivelano un& mutua fiducia, una 
iutera simpatia, una completa comunanza di 
azione. Patti di questo genere hanno dei sot- 
tointesi che tutti capiscono. ]l sottointeso ne- 
cessario di questo è la guarentigia del con- 
corso della Francia assicurata all’Italia at- 
tuale. contro ogni aggressione esterna che 


TTI DSS IONI SIE UNITI CICSAC 


felici coloro che tradiscona al ‘proprio dovere, 
che calpestano Je leggi più sacre, che. si 
fanno rei; della. più nera delle colpe commet 
tendo. un peccato che appena appena potrebbe 
essere assolto dal gran penitenziere di Roma. 
Mali: f 


Frattanto che da oltre un mese i due fra- 
telli avevano frequenti conferenze politiche, in 


quella famiglia ‘era succeduto un cambia- 


mento di modi. 

Il conte Stanislao avendo un’occupazione 
che corrispondeva a’ suoi sentimenti, si mo- 
strava meno accigliato; andava, veniva, le 
sue assenze erano frequenti, ma la sua fronte 
appariva più rasserenata. 

Il cavaliere Egidio invece, prima procac- 
ciante, famigliare con la cognata, ora si mo- 
strava sèrio, contegnoso e parco di parole. 

La contessa Clara in presenza al marito 
trattava il cognato con quella urbanità che 
si usa con un parente, ma nulla più. 

Majotta rideva di quella commedia ; essa 
che dietro le scene vestiva la prima donna. 


Un giorno il conte Stanislao ritornò a casa 


«d'un umore straordinariamente allegro. Giunto 


nella camera della moglie, alla quale per i- 


stinto dispiacque quella festività; ‘ fece chia-. 
mare il cavaliere Egidio e movendo ad in- 
‘| eontrarlo: i 


(i 


— Buone notizie, gli disse stendendoglia 1 


potesse mettere la sua esistenza in qualche 
pericolo, Così a fronte delle vicende che po- 


«trebbe trascinare lo stato incerto dell'Europa, 


è bene inteso ormai che l’Italia non è:sola. 
Se l’Austria, ripiegandosi versò. lè ‘potenze 
del.Nord,.trovò degli alleati, l’Italia anch'essa 
cessò di essere isolata, e s’appoggia ostensi- 
bilmente sulla Francia. 

Quelle antiche riserve più o meno fondate 
sul trattato di Zurigo.che avevamo: creduto 
opportuno. di mantenere e. che da parte-no- 
stra esprimevano una specie di dubbio. in- 
quietante per l’avvenire dell’unità italiana, 
quelle riserve non sono più, e la, Francia 
attesta risolutamente la sua fede nel compi- 
mento dell’opera intrapresa in Italia. 

È un atto di cui non potrebbesi vantare 
troppo alto l’importanza al punto di vista 
italiano, Questo ‘atto deve restituire all’ Ita- 
lia la sua piena libertà. d’azione interna : 
esso la fa sortire da una posizione indecisa 
e. conseguentemente rivoluzionaria: esso le 
porge la sicurezza di un ampio dimani : esso 
le dà quello che Macchiavello diceva il be- 
neficio del tempo. Fornendole la cauzione 
della Francia, le permette di aggiornare, 
senza offesa dell’ orgoglio nazionale, le im- 
prese mediante le quali deve compiere la 
sua unità. Il concorso morale della Francia 
ottenuto colla convenzione del 45 settembre 
equivale per l’Italia all’acquisto d'un im- 
menso contingente finanziario è militare. Gli 
è come se la Francia sollevasse 1’ Italia dal 
peso di centomila uomini e di cento milioni, 
perchè la eonchiusione della “co@ivenzione 
deve permettere all’Italia di rimafidare cento 
Mila soldati a casa edi diminuire di cento 
milioni le spese annuali. 

Questa sicurezza generale e questi van: 
taggi materiali non do Ì soli corollari utili 
dei nuovi accomodamenti. Lo stato delle 
cose creato dalla convenzione deve dare. de- 
gli elementi interessanti e durevoli alla -di- 
rezione degli animi. L'Italia non è più ri- 
dotta a parlare vagamente, all’azzardo ed a 
sbalzi, giusta il capriccio degli accidenti, 
senza tradizione, senza mezzi pratici ed a 
sciupare. la sua forza morale ora a Roma, 
ora a Venezia. Si aprono ormai all'opinione 
pubblica delle strade semplicì, pratiche, na- 
turali. L’una delle due: dallo stato attuale 
delle cose o sortirà la guerra, o sortirà una 
pace durevole. 

Se, ciò che Dio non voglia, sarà la guerra, 
l’Italia potrà pensare alla sua liberazione coi 
mezzi potenti e regolari che presenterà l’al- 
leanza francese. Se, come speriamo e desi. 
deriamo , è la pace, l’ Italia avrà, per occu- 
pare la sua mente e concertare la sua. poli- 
tica interna, l'interessante spettacolo dell'e- 
sperimento che sta per incominciare a Itoma. 
Esso avrà la certezza di far rivolgere l’espe- 
rienza a suo profitto, se regola con saviezza 
il suo interno organismo 6 se approfitta dei 
vantaggi a lei offerti dal nuovo patto colla 
Francia per ordinare e far-rifiorire le proprie 
finanze. In una parola, i patti. del 15 settem- 
bre offrono all’Italia tutti gli elementi .di una 
sana e vigorosa vita politica. 


I compensi che si dimandano all’Italia 
sembrano ben leggeri quando si mettono a 
fronte di avvantaggi così considerevoli e così 
decisivi. Bisogna riconoscere da prima che 
nessuno di questi compensi restringe la libertà 
attuale dell’Italia, non fa violenza all’indi- 
pendenza della sua politica, ch’essi emanano 
all'incontro naturalmente dagli interessi ben 
compresi e dalla iniziativa ssaviamente eser- 
citata, della politica italiana, Il trasporto, della 
rr——e»u 
mano, buone notizie. l-dispacci per l’arci- 
duca Carlo sono giunti dalla. Sardegna e voi 
potrete esserne munito -.nel-giorno di do- 
mani. 

La mano del cavaliere Egidio rimase inerte 
in quella del fratello, tuttavia bisognava-che 
egli rispondesse qualche cosa, perciò. mise 
fuori lentamente queste parole: 

— Sono giunti più solleciti-di quanto ere 
deva, e temo di essere in ritardo; 


—.0 no, no. Voi avete «abbondantemente 


due giorni a' prepararvi, quindi. potrete far 
tutto con comodo, e senza premura, 
-— Bisognerà che io pensi ai fondi necessari. 


— Li ritirerete dal nostro banchiere; gli |. 


ho già parlato. : 

— A munirmi di un passaporto. 

— Ne avrete due, uno spagnuolo ed uno 
inglese, vi saranno consegnati tutti e due 
domani mattina. 

-- Avrò bisogno di un servo fidato, per 
farlo ritornare, occorrendo,:con }a risposta. 

— Certamente. î 

— E che-sia anche intelligente. 

— Benissimo. 

—.E non saprei?... 

— Dove.prenderlo? Voi dimenticate il mio 
gastaldo Busca, egli ha servito e quindi' co- 


nosce la disciplina militare. | À 


— Se non m’inganno egli si:trova al vo- 
stro castello dei Tetti. 


capitale e l’impegno di non attaccare o la- 
sciare. aggredire i possedimenti attuali del 
pontefice non impongono agli italiani nessun 
sacrificio. immediato e provengono logica 
mente dalle risoluzioni. adottate. dianzi da 
essi. Una città degna della simpatia univer- 
sale, la città di Torino, è l’unica. porzione 
d’Italia alla quale il nuovo stato di cose pnò 
recare.un danno effettivo. Non si saprebbe 
abbastanza rimpiangere che.la città la quale 
chiamò, si può dire, e condusse l’Italia al: 
l'indipendenza, sia la sola a cui il successo 
dell'impresa nazionale abbia ad infliggere dei 
anni; ma fatta tutta ‘la sua parte alla ca- 
pitale del Piemonte; non se ne toglie che 
Torino stesso avera ‘preveduto ed accettato 
in anticipazione ciò che ora, gli è chiesto. Le 
altre metropoli italiane Milano, Firenze, Na- 
poli avevano. fatto anch'esse all’unità nazio- 
nale il sacrifizio dei loro interessi locali e 
dei vantaggi che può dare la presenza di un 
governo è d’una Corte. 


Esse avevano dato per prime a Torino un 
esempio che. Torino. avera. promesso-di ‘se- 
guire il giorno in cui l’interesse nazionale 
l'avesse. richiesto. L'interesse, nazionale non 
doyeva parlare. proprio che quel, giorno in 
cui Roma sarebbe. diventata capitale. defini- 
tiva dell’Italia? 


Pr ; FAT ia 
Ni grano evidentemente degli altri casì in 

cu*l’interesse d’Italia avrebbe dimandato lo 

spostamento della capitale. Per esempio ogni 


volta in cui si potè prevedere una nuova 


lotta contro‘l’Austria, fu giuocoforza confes- 
sarsi che Torino non poteva essere la capi» 
tale strategica‘ dell’Italia e che non era pos- 
sibile abbandonare agli azzardi di una bat: 
taglia la testa politica  dell’indipendenza 
italiana. È questà preoccupazione confermata 
da tutte le sutotità militari, resa più pres 
sante quest'anno dalla intimidazione ché eser 
citàva l'Austria rinforzata dalle nuove alleanze, 
quella che decise il governo a trasportare la 
capitale a Firenz3. la necessità di questo 
trasferimento al punto. di. vista dell’interesse 
nazionale, sarebbe divenuto, meno evidente, 
perchè l’ultimo ministero trovò l’occasione 
dli farlo servire ai due fini essenziali della 
politica italiana, al progresso della guistione 
romana, come anche alla. difesa del paese 
verso l’Austria? A 

A guardarvi da vicino, infatti, non par- 
rebbe guari, ragionevole di portare come. un 
sacrificio a. conto, deli’Itslia;. la pazienza che, 
per riguardo a Rome,. scaturisce dalla . con- 
venzione del 15 settembre. Veramente in ciò 
non havvi sacrificio, perchè l’Italia non pos- 
sedeva Itoma e non Îe.era possibile, prima 
della convenzione, di preyedere per. qual. via 
diretta od. indiretta essa. s’impadronirebbe 
della sua capitsle. ideale. L'idea di, Roma 
cspitale fu, come l’abbiamo più. volte. detto, 
un gran scstegno del patriotismo italiano ed 
un, mezzo. potente d'unificazione al momento 
delle ‘annessioni; ma questa idea, come tutte 
le aspirazioni speculative, allorquando man- 
cano, i mezzi d’una efticacia appariscente . e 
sensibile della loro effettuazione, doveva per- 
dere col tempo una. gran parte. della - sua 
forza. 


Come l’Italia poteva giungere a Roma pri- 
ma della cunvenzione 415. settembre? 

Era impossibile di «dirlo. Bisognava contare 
su di un avvenimento inverosimile, sopra un 
cataclisma universale; sovra’ l'ignoto, su di 
un miracolo. Gli uomini ‘di stato che diri- 
gono l’opinione italiana ricorsero ad una 
forma.onoresole,...ima...che..non.era.altro...se 
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— Ho. mandato un: corriere a chiamarlo, 
e l’avrete questa sera. ‘È un regalo ‘che vi 
faccio. ' 

— Grazie, signor conte! 


Il buon conte Sfanislao, nel suo zelo di 
realista; aveva tutto. preveduto, tutto prepa- 
rato;. tutto ‘eseguito. ('ontento di aver lavorato 
tanto, egli.se ne andò senza mémmenò ac- 
corgersi che. la contessa ‘era svenuta. 

Majotta comparve ‘improvvisamente con 
tutta probabilità essa» aveva ‘ascoltato ‘alla 
porta, e la contessa: fu portata «da lei e dal 
cavaliere-nella sua camera da letto. 

Là succedette una’ scena ‘straziante; per- 
chè l’amore dei due ‘cognati era. diventato 
dna passione. Majotta andava, «veniva, vigi- 
lava, ‘chiudeva le porte e si asciugava ‘una 
lacrima. 

AI cavaliere Egidio fra due giorni biso 
gnava partire, guai un pretesto, una scusa, 
impossibile ogni ritardo, perchè qualunque 
piccolo indizio poteva far sospettare ‘il conte 
del loro segreto, e quale segreto! 

All'indomani la contessa aveva la febbre. 
Majotta diceva al conte che la isiguora con- 
tessa aveva l’emicrania, ‘che desiderava di 
rimaner sola, che la luce le faceva male 
che nessuno andasse in quella camera. 
| «Due giorni dopo*la contessa avova il do 


(| lirio. Majotta diceva che aveva le contra- 


non un palliativo della loro impotenza : essi 
dicevano. che la questione romana doveva es- 


sere. sciolta unicamente coi mezzi. morali e 
mediante l'accordo della Francia  coll’Italia, 
Ben lungi dall’imporre all’Italia nessun sa- 


‘erificio effettivo è real a riguardo di Ro- 


ma; l’ultima: convenzione ‘offre ‘una via ai 


mezzi. morali. e stabilisce. la-base d’un ac- 


cordo tra la politica dell’Italia e. della Fran- 
cia. Ora questa base non è altro che il du- 
plice principio invocato dagli italiani: da 
una parte ‘il principio del non intervento; fi- 
nalmente applicato a. Roma: per parte - della 
Francia, dall’altra la rinuncia espressa per 
parte dell’Italia. all'impiego di. mezzi mate- 
rialì contro il potere temporale del papa. 


Accettando le. disposizioni. della  conven- 
zione relativa a Roma gl’italiani non fanno 
dunque nè un sacrificio morale, nè un sa- 
crificiò materiale. Essi ottengono dalla Fran- 
cia l'applicazione del principio del. non in- 
tervento. per riguardo a Roma. 

Ora, quale, fu. la. causa. dell’antagonismo 
profondo .dell’Italia. contro ;il potere .tempo- 
rale ? È precisamente che questo. potere non 


ha potuto e non può sussistere se non ap- 


poggiandosi sull’interventò straniero, se non 
introducendo lo straniero in Italia per la 
porta di Roma. L’idea di Roma capitale era 
sopratutto una protesta contro questo inter- 
vento straniero che sembrava . inseparabile 
dal papato--a. Roma. Sela «Francia ».inter- 
dic» n sè l’ingerirsi..più coltre: negli. ‘affari 
romani, ne vada sè che non accorderà una 
tale facoltà. a nessun’altra potenza. L'idea di 
Roma capitale è.danque più che a metà rea- 
lizzata con questo solo : fatto:‘clie la Francia 
assegna alla sua intervenzione un termine di 
scadenza prossima. Gl’italiani si sono sem- 
pre mostrati, convinti «che il poteTe tempo- 
rale, privo del concorso. dello straniero; : è 
incapace di sussistere da. se medesimo ; essi 


hanno; sempre» preteso: che avrebbero saputo - 


accomodarsi col papato «quando - fossero  la- 
sciati a testa.a.testa.con lui, 

In luogo d’imporre ad essi una condizione 
imbarazzente, non si fa dunque che rispon- 
dere ai loro proprii voti allorquando si chiede 
loro d’assistere, pacificamente, senza intorbi- 
darla con nessuna’ violenza ‘ materiale; all’e- 
sperienza del potere temporale che cerca di 
vivere per se' stesso senza: l’appoggiò di nes- 
suna forza straniera, Si apre loro così l’ac- 
cesso a quei mezzi morali che secondo le 
dichiarazioni reiterate “dovevano essere esclu- 
sivamente impegnati nella quistionée romana, 
Essi affrontano | benanco ‘l’esperienza colla 
probabilità che il papato l’intraprenderà nelle 
condizioni più.sfavorevoli quando ‘esso non 
voglia acconsentire a che VItalia s’incarichi 
d’una ‘parte ‘del ‘suò »debito pubblico esi 


privi così: dei mezzi che potrebbero metterlo ‘ 


in grado di mantenersi una forza sufficiente. 

Così considerata. dal punto di vista italiano, 
la convenzione. del: 45: settembre è un gran- 
d’atto mediante «il quale l’Italia sorte dalle 
perplessità ‘micidiali d’una situazione intolle- 
rabile e compie un progresso immenso nel- 
opera della sua ricostituzione definitiva. 

lì uomini di stato che presero parte a 
questa importante transazione, i membri di- 
rigenti dell’antico ministero, i signori Min- 
ghetti e Peruzzi, i plenipotenziarii Pepoli e 
Nigra che ne hanno condotte le trattative a 
Parigi e che, per le eminenti qualità delle 
loro menti e del loro carattere ne hanno as- 
sicurato il successo, hanno diritto ad una 
vera riconoscenza dai Joro compatrioti: Noi 
siamo.-sicuri -che-il- Parlamento italiano, -il- 
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zioni, che non voleva ancora-il'medico, che 
il più piccolo rumore la faceva soffrire or- 
rendamente, la lasciassero assolutamente sola, 
chi del resto non ‘voleva avere attorno altri 
che lei. ; n 

Tuttavia il conte ‘andò a trovarla, ma non 
la vide in volto perchè gli scuri erano chiusi 
ermeticamente e le tende abbassate. 

Majotta asseriva che la signora contessa 
non poteva sopportare il più piccolo raggio. 

Interrogata dal conte, ‘la contessa rispose 
alcune vaghe parole assicurando aver niente, 
soltanto bisogno di riposo. Intervenne su- 
bito Majotta, che non abbandonava mai la 
sponda del letto: intervenne subito rimpro- 
verando al conte di aver svegliata la signora 
contessa mentre appena riposava, la notte 
scorsa non avendo dormito niente. 

Ciò detto, gii tirò la cortina sul'naso, e sulla 
punta dei piedi corse ad-aprirgli la porta. 

E il conte se ne partì ‘mortificato di aver 
commesso quella imprudenza. 

Busca era arrivato” La carrozza ‘di posta 
stava nel cortile. Tutto era preparato per la 
partenza del cavaliere Egidio. 

l due fratelli ebbero un’ultima ‘conferenza 


nel gabinetto del conte. Quando ne uscirono, 


il volto del cavaliere era ‘livido, le sue lab- 


‘bra erano contratte. Il conte non se ne av- 
‘vide, oppure ‘attribuiva gli ‘insoliti modi del 


fratello alle preoccupazioni della partenza ed 


luminato da una discussione grave ed elo- 


vata; applaudirà a questa vittoria  diploma- 
tica dell’Italia. I deputati italiani. devono 
avere a cuore di conservare a questa vittoria 
il suo splendore e tutta la sua efficacia mo- 
rale. Bisogna per questo che accettino la 


| convenzione tutta quanta, ch’evitino d’aite- 


nuarne la portata con delle èifermazioni 
oziose e puerili che mitassero & reiterare-il 
voto di Roma capitale, © con delle manifé: 
stazioni di gelosie locali o éèàlitioni  muni- 
cipali contro la scelta della capitale fatta dal 
governo. Che i deputati italiani, Jo ripetia- 
mo, non dimentichino che stanno per avere 
rivolti su di essi gli sguardi di tutta l'Eu- 
ropa, ch'essi hanno a riparare al cattivo ef 


x fetto delle dispiacevoli emozioni di Torino è 
che il fortunato successo del nuovo ordine 
, di cose sta per dipendere in gran parte 


dalla saviezza del loro giudizio e dalla di- 
gnità della loro attitudine. 


Abbiamo creduto riportare per intero il 


«giudizio del signor Forcade, sebbene in- 


torno a qualche idea saremmo tratti a fare 
qualche riserva. Noù riproduciamo la parte 
della stessa cronaca nella quale esamina 
la convenzione del 13 settembre dal punto 
di vista francese per non essere troppo 
diffusi. Il pubblicista francese approva 
però la convenzione anche sotto questo 
aspetto e noi ne andiamo lieti perchè non 
siamo così ingenui da credere al buon 


. esito delle. convenzioni diplomatiche le 


quali giovano ad nna sola delle parti con- 
traenti. 

| Se la Francia è l’Italia trovano con- 
cordi il loro tornaconto in questa conven- 
zione, nessùn dubbio che sarà fra esse un 
nuovo legame di amicizia 6 che si potrà 
far maggiormente fruttificare. 

en e re ACCITIEERI 


OCORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, 16 ottobre. — Lo spirito di parté 
cerca di rimpicciolire gli effetti che potrà 
avere per l’Italia la convenzione di Parigi; 
ma ad onta che metta molta arte nel nascon- 
dere il .proprio pensiero e nell’esporre le ra- 
gioni che, secondo gli oppositori, possono 
militare contro quel trattato, che sarà mai 
sempre memorando nella storia della nostra 
risurrezione nazionale, .non arriva però à 
convincere le masse che l’Italia abbia con 
esso fatto un passo indietro. 

Il Popolo d’Italia, malgrado il suo tuonare 
giornaliero, s'accorge sempre più che la sua 
voce è voce nel deserto: i suoi partigiani li 
può contare in un batter d’occhio, e le sue 
idze non saranno mai quelle della maggio- 
ranza. 

La opinione pubblica si è già troppo pro- 
nunziata in favore del trattato e delle sué 
conseguenze. per poter ura indietreggiare 0 
cangiare di bandiera, 

. Non sento neppure agitarsi la questione se 
la capitale provvisoria possa essere a Napoli 
a preferenza di Firenze. 

È una giustizia che mi credo in obbligo 
di rendere a questa cittadinanza: fino ad 
oggi nessuna idea municipale è venuta ad 
intorbidare il nostro orizzonte. — Spero che 
tale sarà il suo contegno anche nell’avvenire. 

Qualche corrispondente di costà ha annun- 
ciata la partenza per Napoli di agenti segreti 
per promuovere una manifestazione contro 
Firenze ed a favore nostro! Sarà, dacchè fu 
scritto, ma noi non abbiamo veduto fino ad 
ora alcuno che s’azzardasse di-porre innanzi 
una simile quistione, + Potrebbe anche darsi 
che, venuti a Napoli e vista l’aria che vi spi- 


_rava, abbiano creduto bene di rifare. la 


strada. senza aspettare altro. 

La morte del dottore Pesce degl’Incurabili, 
trovato appiccato ad un ferro della cucina, 
comincia a prendere le proporzioni di un 
bello e buono assassinio con circostanze molto 
misteriose. Sul principio si era creduto ad 
un suicidio, ed i giornali lo avevano annun- 
ziato per tale, ma ieri una lettera del dot- 
tore Benigno Monteforte, inviata al. Giornale 
di Napoli, some uno dei periti, dichiara che 


ION CRI SOT IT OTTANTA SEZIONE 


alla importanza della missione che stava per 
intraprendere. 

— Ma voì non partirete, gli disse il conte; 
senza salutare la contessa; è una contrarietà 
che da due giorni essa stia poco bene. 

— Spero che non sia gran cosa, repl:cò il 
cavaliere con una finta calma che gli costava 
lo ‘sforzo dell'anima; mi. son fatto annunziare 
da lei prima di andare nel vostro gabinetto. 

— Dunque le avete già fatto i vostri sa- 
luti? 

— Ho già preso congedo dalla signora co- 
gnata. 

— Certo le rincresce della. vostra  par- 
tenza. 

— Ad ogni modo dovrei sempre partire. 
Quindi partiamo. 

I due fratelli discesero le scale; venuti nel 
cortile, il: gastaldo, Busca, in. livrea aperse lo 
sportello, abbassò la. predella, il. cavaliere vi 
pose, il. piede, mentre il conte stava lì per 
dargli l’ultima stretta. di. mano. 

Ad un tratto il cavaliere; fregando le. ta- 
sche dell’abito che sono al petto l’una dopo 
l’altra; 

— L'ho dimenticato nel vostro gabinetto, 
esclamò. 

— Che cosa? chiede il conte. 

1: Il portafaglio!» ....i.. j 

E rapido rifà lo scalone; entra nell’anti- 
camera; ma invece di prendere a destra dove 


ij 


tanto esso quanto il suo coinpagno ‘nei duel 


loro rapporti hanno assoliitamente esclusa 


ogni apparenza di suicidio. I periti in questo. 


caso sono i migliori giudici, e diffatti se il 
Pesce si è suicidato, bisegna che sia andato 


veramente a studiarle tutte per fare‘ una. 


morte complicata di difficoltà e di wa certo 


cinismo incomprensibile. Egli fu trovato colle. 


mini legatè dietro e, pendente 
ùn vaso di terra. La 
stiettè l'opinione del suicidio. 

‘N numero degli ammalati verificatosi nella 
guarnigione di Napoli, durante il primo.se« 
mestre del corrente, è superiore a quello 
che si notò in tutte le altre guarnigioni del 
dipartimento. SR casi : 

La causa di questa differenza in più no 

roviene nè dallé caserme, nè dal clima di 

apoli, ma in parte dall'essere i reggimen 
Qui stadziati molto lontaii dai luoghi ot 
al tiro al bersaglio ed al campo di Marte, è 
in parte anche dall'avere dovuto fornire dei 
distaccamenti in luoghi paludosi, ove i miasmi 
pestilenziali non poterono a meno di ‘agiré 
sui soldati. 

I corpi più maltrattati furono |*11° fante: 
ria; esso su di una forza in media di 1483 
uomini ebbe circa 461 ammalati al mese; 
con 29 morti in tutto il semestre, vale a 
dire la proporzione per 100 fu di 10,91 am: 
malati e 2,98 morti. i 

Il 29 bersaglieri che venne in Napoli ‘da 
siti soggetti a miasmi paludosi, per cui quasi 
tutti gl’individui erano ridotti in pessimo 
stato, ebbe nel semestre sèi morti su-di una 
forza media di 349 soldati è 58 ammalati al 
mese, locchè dà la proporzione per 100, pei 
primi di 1,71 e pei secondi di 46,62. 

Uguale cosa presso a poco e per lo stesso 
effetto si osservò nel 24° bersaglieri, nel 
3° reggimento granatieri e negli ussari di 
Piacenza. 

A comprovare quanto ho fin qui dettò 
sulla causa vera dell’aumento di ammalati 
nei diversi corpi, vi noterò questo fatto, che 
secondo me è conchiudentissimo. 

Il 7 fanteria, il quale non-ha dato distac: 
camenti in luoghi malsani, contò ‘il numerd 
normale di ammalati, quantunque fosse in 
caserme di non buone condizioni igieniche. 
Lo stesso sì può dire pel battaglione .depo- 
sito del 3 granatieri che nonwi è mai mosso 
dal Castelnuovo, dove era la sede del reg- 
gimento. Inoltre i distaccamenti dei reggi- 
menti cavalleggieri di Montebello e di Lodi, 
che nei primi mesi di quest’anno occupa- 
rono i quartieri di Santa Teresella e Madda- 
lena, diedero la metà degli ammalati ‘ché 
conta il reggimento ussari di Piacenza che 
venne ad oceupare i medesimi posti. 

Questa esposizione dovrebbe spingere sem- 
pre più il governo ed il paese ad occuparsi 
sul serio a bonificare lè nostre terre palu- 
dose sia nell’interesse dell’agricoltura che 
in quello della salute del soldato non solo, 
ma anche della popolazione che è costretta 
ad abitarle. 


dallo scroto 


Roma , 15 ottobre. — Ieri furono por- 
tati a Roma i briganti catturati tra Castro e 
Ceprano per l’uccisione de’ due gendarmi 
francesi di cui vi scrissi nell’ultima mia 
Erano sette maschi e tre femmine. Al loro 
ingresso la folla che s’era accalcata per ve- 
derli proruppe in urli e fischi tali e tanti 
che la truppa francese che li menava n’ebbe 
sgomento, e, fatto sosta, furono caricati i 
fucili in presenza del popolo. Informazioni 
officiali dicono che-il maresciallo non fu so- 
lamente crivellato di palle al pariî del co- 
muné, ma, uccisolo, i campioni della santa 
causa gli spaccarono il cranio, ne trassero 
fuori il cervello e posto il cadavere comè a 
sedere con Ie mani sulle ginocchia e rove- 
sciate e ùmite di mignoli, ci misero a tenere 
il cervello. In quest'atteggiamento fu rinve- 
futo dalla truppa francese ché sopriggiunse. 
Le donne fanno pur esse il mestiere dell’as- 
sassino e se alla. cattura o dirò meglio alla 
dedizione di Crocco Donatelli nessuna donna 
fu presa insieme, la ragione è che Crocco e 
suoi. furono catturati 0 si lasciarono catturare 
dai pontificii con tutto comodo e coi debiti 
patti: due donne furono ritiviate alla cam- 
pagna e se altre avessero pure domandato; Ì 


età l'appartamento del conte, infila a sini- 
stra, e spalancando tutte lè porte eritra nella 
camera della contessa. 

Un grido rispose alla sua apparizione; due 
braccia si stesero verso di lui, una furia di 
baci febbrili succedevano l’uno all’altro; non 
parole, ma gemiti. 

- Addio, addio; gridò il cavaliere! 

E staccate a forza dal suo collo le braccia 
della contessa, fuggì disperato, lasciandola 
tramortita alle cure di Majotta; 

. Ma era tardi; perchè nell’uscire s’imbattè 
nel conte che entrava, 

b’occhiata. che. si scambiarono i due fra- 
telli fu. così. terribile che. se avesse durato 
poco: più. d’un secondo. si. sarebbero assàliti. 

— Ah! era qui. che. voi avevate diineriti: 
cato il, portafoglio? chiese il contè con: uha 
voce dalla quale trapelava. l'amarezza. ed il 
dubbio. 

+ Sì, replicò il cavaliere, &. precipitàndo' 
le scale. balzò, nel legno e; partì 

Qui duesuomini non: dovevano. più rive- 


\ dersi'‘che una -volta sola. 


Diploniaria contagale. 
. La malattia della contessa si aggravò. si- 


| fattamente .che. chiamato il medico, la di- 


chierò in pericolo... ; 
Quindi per molto temps. fu. impossibile! all 
conte l'avere una: spiegazione con lei, Egli 


questira per altto so- 


pontife i che per le istruzioni d i 
venéravano Crocco come un gran genera 
nulla-gli. avrebbero negato. Ma ora invece la 
cattura facevanla i francesi e la facevano 
bollenti d’ira a d’orrore per la presenza dei 
cadaveri.che appartenevano-loro eîpel tristo 
Spettacolo delle commesse barbarie. 

La lettera minatoria chè ha fatto discuo- 


prire reo di molti altri simili delitti il nuovo | 


aintantè del boia, era stata indirizzata a un 
certo té di campagna nominato Segni, 
alla solerzia del quale è dovuto lo scuopri» 
meuto d’un- tanto personaggio. { 

Il vicariato è tutto in moto per certi scan- 
dali di gravidanze accaduti in due mona- 
sterî è per ribellioni în un altro che credo 
sia quello detto di Gesù Bambino. Alcuné 
sonò monache sétiza “Yoti è altre professe : 
setmbrà che le prime ottetranto di tornare 
alle loro famiglie perdendo la dote : le se 
condè subifànno il giudizio del Sant'Ufficio. 
Finora delle rivoltose uni sola è liberata 

Il imunicipio ‘è anch'esso tulto in moto; 
ma per altro genere d’affari, occupandosi di 
nuovi balzelli e d’aumentoò delle antiche tasse, 
Ogni giorno esce qualche suà grida ‘e ogni 
grida dice di qualche nuovo balzello ò nuo- 
vamente imposto o aumentato. Non avvezzo 
a tarito immenso lavorò il segretario muni: 
cipale; la cui recerite elezione ha costato al 
governo e ai dicasteri infinite fatiche è fa- 
stidi conco@tendovi più di cinijuanta individui, 
è per-inviarsi al riposo dell’eternità, 


L’ONIVERSITA’ DI PAVIA 
Ci scrivono da Pavia, 17. ottobre: 


L'Università di Pavia, per chi non ne avessé 
notizia, conta oggidì ancora più di dodici 
cattedre sprovviste di stabili insegnanti, ep- 
però provvisoriamente occupate da professori 
straordinari è massime da. incaricati; cosa 
questa che se parrà a tutti strana, è stra- 
nissima per noi che sappiamo come fra quelle 
cattedre ve ne abbia talune della maggior 
importanza; tali sono, a mo’ d’esempio, 
quella di diritto penale, di procedura; di ana- 
tomia umana, di medicina legale, di fisiolo- 
gia, di geometria descrittiva, ecc. L’Univer- 
sità pavese già da qualche anno si trova in 
uno stato di così capricciosa incertezza. per 
opera di chi è preposto alla somma delle 
cose della pubblica istruzione del regno; ed 
i suoi insegnamenti così sventatamente bale 
strati da Pavia a Milano, da Milano a Pavia, 
che noi non sappiamo; se questo malgoverno 
dipenda da quella condizione generale di cose 
che, quale un incubo, pesa su tuttà la pub- 
blica istruzione dello stato, e l’opprime e 
sconvolge, oppure se debba attribuirsi. alla 
deliberatà volontà di taluno di screditare 
l’Università nostra, per poi poterla mostrare 
a dito comè un albero infecondo da recidere, 
Io, meno d’altri, fui e sono facile a prestare 
orecchio alle malaugurate voci che annun- 
ciano non lontanissimo il giorno funesto in 
cui qualche brutto colpo sarà tirato contro 
l’Università ticinese, perché io non mi lascio 
sgomentare da certe esagerate paure, 6 credo 
fermissimamente che nessuno mai possa nem- 
meno avere l’ardire di menomare con un 
tratto di penna quella splendida eredità di 
glorie che è legata alla nostra Università; no, 
queste cose nè posso, nè voglio crederle an- 
corta. Ma egli è però certo che lo stato di 
abbandono in cui, da parte dei ministri della 
pubblica istruzione del regno d’Italia, essa 
fu ed è lasciata, e l’imperdonabile incuria 
chs verso lei continùamente si mostra, farmo 
dubbia la fede anche aî più ortodossi e danno 
più sempre corpo ai paventati pericoli, 

E diffatti È egli mai giusto o conveniente 
in un’Università di prim'ordine, come è que- 
sta, è che, tranne quella di Napoli, dove, 
per dir vero, il numero degli studenti è ap- 
parente più che reale, conta sempre il mag- 
gior numero di studiosi (sémpre più di mille) 
in confronto di tutte le altre Università ita- 
liane, è egli giusto e conveniente, dico; la- 
sciare tante cattedre affidate alle cure d’in- 
segnanti provvisori? 0 questi insegnanti che 
già da due é più annî suppliscono alle! cat- 
tedre vacanti sono giudicati meritevoli di 
occupare il posto che fu loro affidato (e deb- 
bono essere ritenuti così, poichè altrimenti 


; ile 


d’allroride fon aveva visto gran cosa; egli 
non avea che un sospetto, avvalorato è vero, 
dalle circostanze aggravanti di quel momento. 
Ma queste circostanze erano state così fu- 
gaci, che gli passarono davanti agli occhi 
come un lampo, faceridolo dubitare di se 
stesso. 

Non era forse possibile che il cavaliere, 
non avendo trovato il portafoglio nel suo 
gabinetto, fossè andato a cercarlo nella ca- 
mera della cognata ? 

Il cavaliere non gli aveva forse détto poco 
prima, quando egli lo aveva invitato a fare 
i suoi saluti alla cogaata, che era già stato 
da le? Dunque aveva potàto dimenticare il 
portafoglio in quella camera. 

Ma, perchè recarsi a salutare la cognata 
senza di lm? Perchè quei modi, quello stato 
di éntrainbi, perchè quel. grido ché aveva 
sèntito'? 

Il conte avrebbe voluntieri interrogato 
Mejotta, e nerawrebbe saputo meno di prima: 
mala sua natura era cesì fiera che now gli 
consentiva di scendere a quell’attò. D’al- 
tronde non: voleva: the Majotta: potesse  so- 
spettare che egli sospettava. Awrebbè voluto 
il segreto degli altri, ma non voleva che gli 


valtri: avessero: il'.suò, & si tacque. | 
- Da contessa passò per. diverséi e lunghe |- 
fssi di b:ne, di peggio edi meglio..«Il conte 
-la Visitava regolarmente duè volte al giorno 


dk 


i 
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che cosa che è tra l’essere e il non essere); | 
e se ne migliorino le sorti; 0 sono indegni. 


di.stare asquei posti, ed allora si confessi 
schiettamente di aver sbagliato e si provveda 
con pronta ammenda a danni maggiori. 

Ma così non si dovrebbe in alcun modo 
‘rimanere; tanto più poi che gl’incaricati sono 
‘così grettamenté retribuiti- da. vergoguarne 
qualunque governo. Ottocento; novecento, 
mille lire possono essere una ricompensa 
decente per chi debbe affaticare un anno sui 
libri ed alla scuola? Uno spazzino un bi- 
dello mon è peggio trattato. E si noti che sè 
la buona volontà può far molto, non può fat 
tutto; poithè la vita di un uomo, oltre ché 

buona volontà si mantiene e sorregge 
con qualche cosa di più concreto ancora. 

A questà infelice condizione di cose in- 
tendeva l’egregio rettore della Università pa- 
vese mettere riparo, proponendo all’ex mi: 
nistro della pubblica istruzione; Amari, al: 
cune novità che avrebbero accresciuto ono- 
tanza e decoro al nostro Ateneo; ma le tur- 
binose vicende politiche del settembre tra- 
volsero nei loro vortici anche il ministero; 
e le fatte proposte giacquero nelle aule go: 
vernative aspettando il fiat di un qualunque 
ministro avvenire. E l'Amari che, dopo le 
dimissioni del ministero Minghetti, teneva 
provvisoriamente ancora il portafoglio. della 
pubblica istruzione, non volendo, forse per 
eccessiva delicatezza, tramandare al suo suc- 
cessore una messe di responsabilità che per 
avventura avrebbe anche. potuto spiacergli; 
limitossi al disbrigo degli affari correnti, la- 
,sciando così che altri  provvedesse poi. Ma 
se l’ex-ministro Amari nulla fece pel repen: 
tino succedersi di funesti avvenimenti, l’at- 
tuale ministro Natoli non ha voglia di fare 
o non ha ancora potuto fare; ed io so di 
certa scienza che, or sòno pochi giorni, lé 
proposte fatte del rettore dell’Università pa- 
vese tornarono tali e quali partirono,. pro- 
poste ancora, e niente più. Quali sieno le 
considerazioni per le quali il ministro ha ri- 
soluto di gettarsi nell’immobilità, è difiicile 
sapere; certo è però che nulla affatto è troppo 
poco e che peggio di-così non potévasi fare. 
Questo stato di torpore, di forzata inerzia, 
sfibra, avvilisce ed aggiunge male al male. 
Ripeto; peggio di così non potevasi. fare, 
perchè niente sì è fatto, 

Continueremo adunque anche per. questo 
anno col sistema degli incaricati; del quale 
nessuno, tranne l’on. Sella, potrà saperigrado 
al ministro dell’istruzione: pubblica; poichè 
se è bene che un ministro delle finanze del 
regno d Italia abbia in cima d’ogni suo pen- 
siero l'economia, è ‘però bene del pari che 
la pubblica istrazione non sia mal governata; 
avvilita e il pubblico insegnante messo al 
livello di uno spazzino; perchè là dove io 
vedo parità di ricompensa, debbo dire es: 
servi parità di merito, o solenne ingiustizia. 
L'Università di Pavia aspetta una mano amo- 
revole, riparatrice ; aspetta giustizia, insom- 
ma. Tarderà. essa ancor molto a venire? 


STRADE FERRATE DELLO STATO. 
Le strade ferrate di proprietà dello stato 
o'da questo esercitate, produssero nel mése 
di agosto scorso : 


Per viaggiatori . L. 1,309,855 45 
Per bagagli < |... .-. » © D46397 3 
Per merci a grande velocità » 428,817 27 
Per merci.a piccola. velocità  » 14,030,089 50 
Per prodotti varii «0» 25,452 47 
Per pedaggi e canoni . . . » 6,547 26 

L. 2,555,369 29 


1 prodotti dell'agosto 1863 non erano stati 
che di L. 41,930,773 89; ma non vi sono 
compresi quelli della rete Vittorio Emanuele, 
nè il tronco da Novara a Gozzano. 

La tassa del decimo sulla grande velccità 
ha prodotto in agosto L. 144,459 84. 

Daremo ora un breve ragguaglio de’ pro- 
dotti dell’esercizio de’ primi otto mesi. 

I prodotti divisi per ciascuna linea sono i 
seguenti : 

STETTINTO ONCE IDENTITA II TU e 


ad ore insolite. 

Egli la studiava come un giudice studia 
la fisonomia di un imputato. 

Ma vi era una causa reale per spiegare 
l'abbattimento del volto e dell’animo, il di- 
magtamento della persona; e questa causa 


.| era la malattia fisica, dichiaratasi in una mi- 


liare acuta. 

La contessa non chiesé mai notizia a suo 
marito dove fossà il cognato. 

Ciò parve troppo al conte, è gli fu nuova 
materia a sospetto. 

Dopò molto, riflettere credette di aver tro 
vato il modo di scoprire la verità. 

Povero marito, egli non voleva persuadersi 
essére la cosa più difficile di questo mondo 
quella di acchiapparé la gatta sul fatto, 
quando la gatta sa di éssere osservata. 

Un giorfiò adunuué entrò ni caméra 
dellà contessa e fedutosi accanto al letto: 

— Clarà, le disse, con quela voce va 
tuosa ché si éra fattà imprestare dal mé- 
dico, oggi vi vedò assai meglio, voi vi ri- 
metteté a vista d'occhio, ho piacere, ho pia- 
cere, Clara. : : 

— Grazie;del:vosiro interesse, signor cunte 

— Eh! Majotta fu sempre, .e sempre la 
vostra inseparabile? ” ‘ 

— Mi ha: servito come una figlia, essa mi 
«è indispensabile... sugo Sè eTADdi 
— Sicure, e bisognerà che noi: la micom-. 


619,599 59. 
204,201 55 
187,008 76 


) 270,796 70 
Navigazione del mE 
lago di Garda è 49,309.27 > 11,808 35 
Pedaggi e ca- 
no » 54,809 01 »° 74572 80 
l L:17,481,298 42 L. 17,202;972 94 
Novara: Goz- i 
zano » 66,313 83 


; Li 47,547,612 25 $ 

Jl confronto dell’esercizio. de'due anni dà in 
favore de’primi 8 mesi 41864 L. 278,325 48. 
Abbiamo lasciato da parte il breve tronco 
di Gozzano perchè non esercitato nel 1863. 

Presentano. aumento le linee di assoluta 
proprietà dello stato per L::885,397; Torre- 
beretti per Li. 63,809; Susa per L. 32627; 
Biella per L. 4,694; Bra per Li 3;554i la 
navigazione del lago Maggiore per L,:8,238; 
del lago di Garda per L. 500. 

Per contro sono diminuite la linea di A- 
lessandrià-Piacenza di L. 117;087, di Cuneo 
di L, 32,588, di Voltri di Li. 23;302; di Pi- 
nerolo di L. 12,872, di Acqui di Li 11,169, 
di Vigevano di L. 4,060, di Ivrea di L. 59, 
I pedaggi e canoni diedero un minor pro- 
dotto di 1, 22,763. 


Nella Gazzetta di Genova del 17 si legge: 

& Questa mattina colla pirofregata Tancredi 
proveniente da'Nupoli giungéva il vice am- 
miraglio Serra senatore del regno. 

€ Il vice ammiraglio ritotna dall'ispezione 
del 2° dipattimento marittimo, ed a quanto 
ci si assicura egli ebbe occasione ii tro- 
varsi soddisfattissimo degli opifici di Napoli 
e Castellamare ‘è di tutte le cose marittime 
di quel dipartimetito. 

«La ispezione che avrebbe dovuto fare ad 
Ancona venne per ora aggiornata, essendo di 
urgenza chiamato in Torino. » 


NOTIZIE. ESTERE 


cevuto da persone in grado di conoscere gli 
avvenimenti diplomatici, alcune informazioni 


| sul contegno dell’Austria rimpetto alla con- 


venzione del 15 settembre; contegno che non 
tarderebbe ad assumere un caraltere più 
spiccato. Ecco come si esprime questo gior- 
nale: 

« Senza divenire infedele ai principii che 
hanno diretto sin qui la politica del gabinetto 
di Vienna in tutti gli affari relativi all’Italia, 
il governo austriaco avrebbe preso, a quanto 
pare, decisioni tali da contribuire a dare per 
lungo tempo a questo affare un aspetto più 
calmo e più rassicurante, 

« Nvui crediamo che le nostre informazioni 
sieno perfettamente esatte, per cui ci rite- 


niamo in grado di affermare che il gabinetto 


di Vienna sia alla vigilia di inaugurare. una 
politica di attenzioni. verso il governo . fran. 
cese nel senso che,senza rinunziare alla sua 
vecchia. politica di passività negli aflari di 
Italia, si deciderebbe ad imprimerle un certo 
carattere di benevola astensione. È. sottin- 
teso che questo cambiamento di contegno 
dell’Austria non avrà punto per-conseguenza 
un cambiamento di portafogli nel gabinetto, 
considerato che. non se n’è provato il hi- 
sogno. Fatta astrazione ‘dalla risoluzione di 
non fare più opposizione a'la convenzione 
del 415 settembre, l'ambasciatore d’Austria 
presso la Corte di Roma si occuperà attiva- 


————_—T>»—».—-— --+r__*€*_ e elet1mî 


pensiamo. 


— Ho servito la signora confessa, rispose 
Majotta, per la: devozione, che le porto, ma 
non già con Pideà di ricompensa. 

— Si, sì, tu fai bene a dire così. 7 

Le replicò il conte con protezione, e poi 
per mandarla via soggiunse:. Tale 

— Majotta va a prendermi un, bicchiere 
d’acqua, : 3 

— È qui, signor conte, — E si avviava 
verso un tavolo dove vi era caraffa, zuc- 
chero e bicchieri.ms 

— Fresca la voglio. 

— Fu cavata al momento, e la servo di 


ghiaccio. 


Conveniva cercare un altro' pretesto. 
En ordine pureva cosa brutale, e poi avrebbe 


fatto credere che egli voleva rimanere solo 
com la contessa, 


Ma fu invecè la contessa iti persòna che 


lo tolse d’imbarazzo; essa aveva gi scam* 
biato un’occhiata coila cameriera, è quell’oc- 


chiata voleva dire: Va pure clie non temo di 
restit sola con lui, ‘e poi le soggiunse tran- 
quillamente : 


" 2 Wajutla, puoi'afdartené; se ho bisogno 


ti chiamo. — nia 
' La cameriera fece una riverenza è parti 


‘sulla pufita dei piedi, 


+ (Continwa), F, GOvEAN, 


di Torino; Augiolis neo ln n0; |si dice pu “signor: Perrin avesse: for- 
Pozzo Giuseppe, id. 20, di Ponderanio, m atori | malmente reclamato al console francese: Al- 
Più, 5 da 4 giorno ad anni 7. cuni credono che il S. possa; sse rifug- 
; giato a Roma; ind altri credeno chè possa 

starà ancora a Napoli. Ò 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI | “’rroscorotogia 


Sequestro di giornale. La Ga:- 
zetta del Popolo di Firenze ammunzia, che il 
16 fa sequestrato il Progresso perchè aveva . 
pubblicata una lettera di Fra Pantaleo 

Associazioue di malfattori in 
Bologna, Ìì Monitore di Bologna del 47 


vamente ad illumi 
stoglierla dall 


mecchio»del consolato l’atroce caso, ed im- | di fare in modo che tutta la sala di aspet- 
‘medlinitàmente il console si portò con due { tativa possa; per mezzo di una pressione 
gendarmi ottomani sopra luogo, e trovò che { idraulica, prendere i viaggiatori all’antica 
nellatstàriza indicatagli si stava effettiva- | stazione e condurli alla muova, e così vice- dl 
mente ‘èsegu@ndo il suppli.io. Lo avevano | versa. La compagnia deve panci mata 
in quel mentre due di-quei manigoldi (certo | questa. costruzione entro lo spazio di due 
Ric0l9" Dabovich, ‘plolo. GGI: Miura, ‘8 | finti La forti dollari. 12 Miloli 6 pere 
Joco Perovich) sciolto dalla panca dove si | correrà 4 miglia è mezzo. 13 
trovava da tre giorni, è lo stavan8 legando | L'ingegnere Fowler, che ne è il conces- 
céti funî au un ifavé «lid serviva di colotinà Sîonario, ottenne pitte l'autorizzazione di co- 
alla stanza. Ordinò il signor console che | struire un’altra ferrovia sotterranea da Mar- 
fosse immediatamente sciolto, e seco lo con- | ble Arch a Nolbom. 
dussè al. consolato. Pu chiamato il, siguor |  Petegrafo transattantico. Il Mor- 
dottore Telenich"della Commissione europea, | nimy Post scrive: 
îl'quale lo visitò e si prestò con tutto zelo ò Una nuova prova di congiungere le due 
e premùra per alleviare i dolori dell’in- | rive dell’Atlantico sarà in breve fatta, e per 
felice. l’utile della scienza, del commercio e della 
Ora si sta istituendo il processo contro i | civiltà conviene sperare che l’esito sia for- 
malfattori, esi spera che il nostro governo | tunato. Un vapore del governo scandagliò le 
Non lascièrà ‘impuniti simili delitti che di- | spiaggie di Terra Nuova, per cercare un 
sonor@no l’umanità, ma darà un esempio | luogo conveniente per isbarcare il capo 
pronto. e severo. : occidentale della fune, e scelse Heat”s Con- 
Giulio Gérard. Il Mancheste Cour- | tent, uno de’ più belli porti di quei mari. 
rità annunzia che Giùlio Gérard; l'initrepido cac- | Il Grande Orientale, sì male avventurato nei 
ciatore di leoni, esplorando l'interno dell'Africa, |-suoi viaggi, è stato pure trovato il miglior 
restò annegato nella riviera .Yovag, a:420 \mi- { vascello, per la sua grandezza; è portare: e 
glia» di. distanza: dalla: Sierra-Leoné. 4 porre qui la fune telegrafica; perchè, se egli 
yT.egreali in Ungheria. Scrivono | è poco maneggevole per viaggi veloci, è da 
da Pest: al Zloy? di Vienna, che il prezzo dei credere che riuscirà opportuno a questa 


grani; & così basso) nel Banato, che molti pro- fw / | faticosi RAEE \ 

jetarli - - lio | OPera lenta e faticosa. Sé riuscirà a questo 

pron teresa A gt ato spregtanlo intento, non sì potrà dire che ‘fu fabbricato 
Anetdorò. Neli Nouvelle Revue de Pa- | invano. 

ris, il signor È. About racconta, cage so- sat È 

nò, il signor Dutùy, tinistro dell'istruzione 3 Tr x 

pubblica, in compagiiià del suo figlio presentossi ULTIME OTIZIE 

al liceo di X....,.0 senza dire il pero nome ] 

si fece introdurre nel gabinetto del provvedi- . TT 

fore: Il Giornale di Sicilit del 14 scrive: 


la Santa Sede prenderà ivamente alla 
convenzione, saranno del tutto autonome. E 
queste quali si sieno, la posizione dell’Au- 
stria rimpetto alla Francia non verrà punfo | 
alterata, perchè se la S. $ 


gesi in data del 


i edè si determine 
ad accettare le stipulazioni della  comvenzio: 
ne, lo che sarebbe un caso favorevole alla 
Francia, non vi è motivo per dubitare che 
l’Austria non si decida, per parte sua, ad 
accettare le conseguenze che ne risullerantio; 
in quanto queste si riferiscano solamente alla 
posizione futura che ne deriverà per il pas- 
sato, 

« Nel caso contrario, l’Austria avrà la co- 
scienza netta e si troverà libera verso la 
Francia d’ogni responsabilità pel malesito 

dello scopo ostensibile che la Francia pre- 
tende aver cercato conchiudendo la conven- 
zione del 15 settembre. » 

Dopo l’ultima seduta della conferenza di 
. Vienna per la pace fra le due grandi potenze 
tedesche .e la Danimarca, che si tenne il di 
15, come abbiamo detto sin da ieri, la 
Corrispondenza generale austriaca crede che i 
plenipotenziarii non avranno più bisogno che 
di un brevissimo tempo, per terminare. il 
difficile e complicato loro compito. » 

La conchiusione della pace si farà proba- 
bilmente prima della fitiè di ottébite. 

La Nuova Stampa libera eredò sapere , chè 
la Danimarca abbia dovuto ‘aderire; nella me- 
desima seduta dî sabbato,alle proposte della 
Commissione istituita ‘pello stabilimento’ del 
confine; in questo caso questa questione sa- 


ni g LI 
porzione del mostro giò ‘ùragànò. 
Pare.anche che-i nostri mari se non soppor- 
teranno la massima violenza del cataclisma, 
sàrannò. nondimeno fortemmerite agitati dalla 
Seriv tempesta. Fu per gli opportuni provvedimenti 

Raccoltisi, fino la sera del’ passato venerdì, {-clte il ministero detta-marina -segnatò itpe- 
alle ore 44, nella sala delle loro. deliberazioni li | ritolo a questo dipartimento, il quale a sua 
signori giurati, essi non ne uscirono che sta- | volta lo comunicò alle autorità portuali per 
mani col loro verdetto su tutti i titoli della | ayvisarne gli équipaggi dellè navi ancorate 
lunga e er e | tie gp 2'<g che, |-nei diversi porti. 
cominciata i 0) sato. aprile, prosegue e fi. } 
nella sua Pigeon divora ari alla fine di- si PeR en Nel Rom: di Napoli del 16 
nanzi questa Corte di assisie. à pane de pic gti SOL 

Riserbandoci a dare un miglior resoconto del- | . Alla strada $. Marco de’ Caldarari un tal 
l’esito sui titoli tutti che della celebre causa | Pasquale Lorolella, giovane a 26 anni, men- 
formato parte; nel nimero di 23 che importa» $ tre ritiravasi l’altra sera in. casa, venne con 
rono in complesso .il. non. picciol novero di 467 { sorpresa assalito. da: uno sconosciuto, che lo. 
quistioni, le quali poste furono a' giùrati da es- | feriva mortalmente con un colpo di pugnale 
sere risolute, oggi staremo a dar cenno Pupe rièl petto. 
sito delle deliberazioni del giurà risguardo Lo sconosciuto si. salvò con.la fuga. 
titolo generale e primo della causa, quello; cioè a TA (> c 
di Pi rirl di malfatori; formatasi già da LE Sscondo fatto di PIOTTA che si 
anni in Bologna per delinquere. conttò le pro- | Verifica mel. corso di tre giorni. i 
prietà. Brigartaggio. Nel Giornale di Napoti 

Ottantadue erano nell'atto di accus@} che; giù + del'15 sì legge: | o 
i dà lungo tempo stampato, corsè pr lè mani di | Ci si atiiunzia un ricatto avvenuto néi 
tutt, gli imputati pel titolo suddetto, tre dei | dintorni di Policastro. Ne fu vittima un-tal 


quali o durante la compilazione, del, procèssò, | Martino Giùseppe, che fu preso il 6 corrente 
o.nel tempo in cui la causa discutevasi in as- . dea Breca nta 
sisie, sono mancati di vita (Stefano Pini, Bene- | Mentre attendeva ai lavori dellà carapagna. 


detto Tognoli e Carlo Pedrini); sicchè di settan- | 1 brigariti imposero alla famiglia di Tui la 


quei x 900€ 587 | tanove rimanesse il novero dei giudicabili: taglia di L. 4250. 1 Il provveditore stavà scrivendo, e disse af  « Il municipio di Trapani ha meésso a di- 
Paget yy 0 alle stipulazioni | ‘11 verdetto; letto :stamnanein udienza; prima | : — Una: cattura ebbe luogo nel giorno, 7;.| {uelli.che entravano: — Sedete: sposizione del sindaco di Torino L. 200, per 


dal capo dei giurati alla Corte, poi dal segre- | pressò Nocera, in persona di Nicola Califa 
tario ripetuto, una volta richiamati in udienza | e di suo figlio Sabato. 
gli imputati tf, dicltibrà Colpevil isettantaddò | Assaliti, méntré dttehdévano ai Tivori di 


Tanto il signor Duruy che suo figlio si assi- | sovvenire alle famiglie dei morti e dei fe- 


sero, ed il provveditore, terminata laxlettera de- | riti nei tumulti del 21 e 2 set 
gnò' alzare’ il capo re dirò alsignét Duruy : st 22 settembre. > 


ATTI UFFIGIALI di essi di aver formato parte della malagià | una lor vigna, da alcuni malviventi, furono | — Chè èfà ha quel giovano ? PL ; 
me associazione, 0 quali capi è direttori dî ber © È tratti sul ed Albino. 4 _ Rin rà ZIE ne legge nella ta. ticinese del 47 cor- 
La Gazzett iale «di + | come membri associati €d attivi; 0' come coope- } pa ite ; fi sa — Diam ) A p LE AS 
tiene: patita veifie itltto rgliaineri a ratori 0 favoreggiatori di qualunque modo, con | . Là P, ParO pe la sia TI — ll mio segretario. Y né 5 gi ato iù Lugatò, proveniente dal lago 
1. Un R. deoreto del dÎ settembre, che | Pîena conoscenza di causa. — ‘TPalùmi. dî. essi rette tg lu Tel figlio. taglia di L. 17,000, |  — Ante volete metterlo. al liceò ? dî Colo, il diplomatico inglese lord Claren- 
è LO tb) R ichi i V i . — No d 0. \ i Ù 
approva il regolamento unito al decreto stesso, basse È je pd gir sp rmegistagri bia; gi provincia. d’A- ti pà dor; è prése alloggio all'albergo del Parco. 


— Ma allora, che cosa venite a cercare qui? 
= Io venni a vedere: come ricevete i pa- 


-renti-dei vostri allievi, perchè sono il ministro | ; È 
dell'istruzione pubblica. DISPACCI ELETT RICI 


e relativo all’esecuzione della legge del £ 
agosto 4861 sulla guardia nazionale mobile. 

2. Un R. decreto del 29. settembre, con 
il.quale l'azienda speciale per: la riscossione 
delle rendite dei beni della conteà di Ma- 
scali, istituîla in Giarre con decreto prodit= 
tatoriale di Sicilia in data 24 luglio 1860, è 
soppressa.. 

3. Disposizioni concernenti un luogotenente 
ed un contabile d'artiglieria. da 

4. La collocazione a riposo, di un medico 
della casa di forza -di Parma. 


Sette, sui settantanoye giudicabili, dai giurati; | quila all’Italia di Napoli 415: 
col.loro no apposto al relativo quesito furono Ecco di muovo questo. povero-paese net 
dichiarati incolpeyoli, ed è giusto e doverosoche | lùtto :e mella desolazione! — Domenica scorsa 
tosto qui ne pubblichiamo ‘i noîi, che sono | (9 ottobre) la banda Fuoco nella postà-detta 
questi: Dall'Olio Luigi — Gamberini Gaétano + | di Campitello, tra i monti di Barrea ed'Al 
Mazzoni Maria — Mignanî Ferdinando = Pani- | federà; uccidéva barbaramente tre pastori, 
Lig Giulio — Tomba Ignazio + Torri An- (tn uottiò adulto 6 due.giovinetti) dopo a- 
tonio. i 1 di agi i «ife dote 3 
i dì ie i sa te 1000 pecore di. proprietà del 
Fra questi, la Maria. Mazzoni, nel sentirsi di- vere. sp0zz4t9 TU) L $ 
ami icpaol dell'input ro, die |. Dato di Loti e ft. — Non già 
in un dirotto pianto. Tic3 Sarai "n neri 
Noterémò ché fra i capì è direttori dell'asso- | Miglia paga in questo: anno alla ferocia bri- 
dazione sono, dietro la pronunzia del veridetto, | GANtesca; sono appena scorsi duè ‘mesi che 
giudicati i due fratelli Pietro è Giacomo Ceneri | 10 stesso famigerato Fuoco né uccideva ben 
( quest’ultimo per soli 7. voti), Giùlio Galanti | altre 800, mentre dal Tamburrini nell’anno 
(anch'esso per 7 voti) e il Mariotti ed-il Paggi | passato ne furono ammazzate altre 400. 
ed il Romagnoli e (pure per 7 voti) lo Zucchi. | . — H Corriere degli Abruzzi di Aquila del 
Alla lettura i verdetto bg de a questo La 45 corrente scrive: 
tolo di accusa o tre dei dichiarati colpevoli facî nate eo ir: 
dro io 8 rea magie urta | li sii Arti. provenienti da 
sî tenne indifferente ed impassibile, alcuni mos- LI I i ani À = 
sero cinici sogghigni .e tennero sì impudente e | - de corrente comparvero a Itocca di 
sficerato contegho da provare come il st a loro | Botte; mandamento di Carsoli , catturando 
figdardo prottunziato dal giurà colpissè a non cr eta pot di te pia Ful. 
dubbio segno. —_ 4 i È genzi Enrico possidente di anni 20; anni 
Per gli altri 22 titoli annèssi a questa causa, | Giovamni di Francesco bracciale ; fa da éssi 
quasi tutti gli accusati farono dichiarati colpe- | anche derubata ‘una cardbina é 260 pecore 
voli; sicchè a ben poche sì riducessero le ecce- | di Luigi Fiori capitano della guardia nazio- 
zioni; siccome Li non molti, sì nel pnt: nalé di Carsoli 
toto «ché negli vennerò ammesse le cir- Là a Pref Ù Ue 
costanze attetitiàniti, lè quali pure furono dai | _. tg dat, > PRI raro 
giurati accordate ‘agli riccusati dell'assassinio | NAZionale, avevano già guadagnato Ja. fron- 
Grasselli e Fumagalli, sicchè in questa causa | tiera, quando raggiunti dai francesi e géne 


Monumiontòo del padre Ma- Pi (AGENZIA STEFANI) 
thew. Leggesi nel Nord del 16 corrente: Miadeid, 17. Un meeting progressista 
A Cork in Irlanda; lunedì scorso furono fatti | nominò un comitato centrale nel quale figu- 
grandi préparativi per l'inaugurazione della sta- | rano Espartero, Olozaga, Prim e Madoz. La 


tùa del padre Mathew, apostolo della tempe-| maggioranza del comitato 
Lamas apo di notrsi covestvgine topi PES cora itato è favorevole alla 


| vive TaccomaBdaaUnI Sila PUPoLizione, da Palermo, i. Questa mattina alle ore 
in quel giorno almeno si astenésse dal bere li a Paga F 
quori. Erasi' inoltre affermato che tutti gli ùb- | 14 è partita la flotta italiana é si dice sia 
briachi sarebbero stati multàti di una sterlina, | diretta per Gaeta. 7 

nia il giornale di Cork dice che ciò e falso, È Berlino, 18. La Gazzetta tedesca del 
però abbastanza. curioso, che fosse necessario di | Nord smentisce la voce che la Prussia abbia 
raccomandare la temperanza, precisamente .il | firmato una convenzione che garantisce al- 
giorno in cui rendevasi omaggio ai principii di | l’Austria i possessi nom tedeschi. 


| temperanza. i 
Statistica, Avvia Parigi, dice la Petite Cop ghon, 48. Fu presentata al 


È vi; sele Velksting la domanda di autorizzazione per 3 
Révue, ùna casa di pubblicità, che s’incarica di È so ° ja 
spedire qualunque avviso'ai franeésì che posso- pressata contro Bille , redattore. del. Dag- + 
no'avervi interesse. Le lista d’indirizzi registrate n ‘ 
negli archivi di quella casa, contengono. delle | . Marsigliw, 18. Lettere da Roma in 
cifre che meritano di essere conservate. Il clero. | data del 15 dicono ché la Corrispondenza di 
yi conta 1600 prelati, 34,782 ‘curati, 4900 ele- | Roma attacca vivamente la convenzione franco» 
mosinieri, 4,774 comunità religiose. Il numero | italiana e critica le interpretazioni datele dal 
degli avvocati, 4,703, eguaglia quasi quello dei | Constitutiorine! e dalla France. 
cappellai 5,112. Sonovi 47,396 medici, 37,530 Nuova York; $. Assicurasi che il coti- 


sindaci. @M architetti, parigini inscritti sono | gresso del Perù abbia deciso di dichia 
4,520; quelli della provincia 1,700. I commissari cir 
di palgla sond ARTI, E eri di tabacco sono aes Spagna se non abbandona le 
40, 690, i negozianti ino all'ingrosso 12,885. car 

In quanto ai bettolieri e venditori di vino ai| Viemma, #8. La pace non sarà sotto- 


ELEZIONI POLITICHE 
Votazione del 16 ottobre 
Collegio di Vignale — Eletto il commen- 
datore Lanza con, voti 581 su 599 votanti. 
Collegio di Cherasco — Eletto il generale 
Petitti con voti 469 sopra 487 votanti. 


CRONACA DI T@RINÒ 


Corre voce essere conchiuso il contratto 
della vendita dei beni demaniali al Credito 
mobiliare italiano, a cui sonò - associati .il 
duca di Galliera e. parecchi banchieri e ca- 
pitalisti esteri. 


Verso le quattro pomeridiane di ieri, men- | non sarà luogo a veruna capitale ‘sentenza. darmi pontifici a Camposecco, furono scam- | tnintuto, sono (3,482 per la sola Parigi. F librai | S©ritta questa sera dovendosi regolare alcune 
tre alcuni coscritti gi tue il borgo Po O Si eri: rel Panaro di Mo- | biate fucilate, per cui fu mortò n gendar- | iscritti sotmmano a 4,640; gli artisti ed i lette- difficoltà secondarie relative alle finanze. 
in una vettura cittadina, un tale, ché si crede | dena del 47: me, ed un altro ferito gravemente.. Avendo | rali non sapréi dire quanti siano, ma 20,000 — 
fosse ubbriaco, voleva prendere. posto nella | Sabato scorso la Corte d’issisie pronunziò | trasportato a Motte Filetto il Fulgenzi, chie- |, SONO dr delle società scientifiche iscritti Notizie di Borsa 
vettura, una sentenza che condannata alla pena deî | dono L 42,925; la truppa francese gl’ inse= | Î ali cioze, li--signor, Zappola; A». Parigi, 18 ottobre 
I coscritti vi si opposero, e quel tale; | Javori forzati a vita un certo Gitilio Toni di | $u6} nè fa difetto di nostra’ vigilanza sut |. ci renne ine: basa ri £ ; odtobre 
tratto di tasca un coltello, feri gravemente Ligorzano, impitatò di. mancato assassinio | confine. 1 briganti vestono unîforme , sono bilanie " ter : 


zionale di Madrid il'solò esemplare che esista | ..._' ‘——* 

‘in Spagna della prima edizione del capo lavoro | F a cre î o; rei 65 20] 65 40 
dell'immoriale Cervantes. nai doit Malta dn 88 718| 88 718 
Nuovo ‘teatro. La Frine aunzif, fosso l 


uno dei coscritti e lievemente altri due, che 
furono trasportati all’ospedale di San Gio» 
vanni, 


nella persona di un suo cugino. Qualche cir- | atthati di fucili a due canne, revolver & stili, 
costanza attenuante lo salvò dall’ultimosup- | hanno tasche di pelo rosso , cappello cala. 
plizio. brese, giacca è pantaloni rossini, 


fr L L ri fine prossimo 
: È } i o dini Ea tortura nei Principati Da: | che .il comitato dei cantori tedeschi di Dresda Id. italilmo im cont | 65 65 60 
Ieri l’altro, dice il Diritto, ebbe luogo un Di satire er di xd sitibiami. All’Osservatore Triestino del 45 | darà 60,000 talleri a chi vorrà costruire in | Ja, Î ! hey corr. | 65 i 
duello alla sciabola fra due ufficiali di fam | j}5 a Napoli, è del qualé Sola l’altro | scrivono da Galatz: quelta città uria sala che possa contenere 10,000 Asi i 
teria, suit e su A i ll 22 del mese scorso erano state rubate cantori si 20,000 uditori. g, d 1 vas pi <evag no | 
ieri; il Nomade del 45. reca i seguenti par- |. ° ; Lao etaRo TRI Progresso russo. Si legge fel Nord: | 1% dia 0 | ATL | 475 
vinto ticolari: in Sulinà a certo Giovanni Zizzovich; piloto È rog pri pente rai MRC Do" uolo | 565 | 558 
Questa sera, 18, verso le ote 9 si è sen: | 7 regio afentò di cambio Det Pozzo do- | della Barra, circa cinquanta lire turche | di Ù, ino do È Recon = Pi rr là. Str. forr.Vi -|391 | 330 
tita in Borgo Nuovo una forte detonazione. | veva ritirare dalla casa Rothschild L. 46 mila | 090- Caduto il sospetto sopra certo Giovanni dGtalo Nebblickto testè prete ie rÌ 4 gie. 136 13 
Accorse molta gente veiso il luogo donde | gi rentita e b. 4 miladalla casa Bonnet Per- | Radanovich di Oravag, Bocdlié di Cattaro; | s' conservare gl'itinefaîti lo certe geografiche, 1 | Idi © “> 303 > | 300 
era partito il rumore, e si. riconobbe ch'era | rin. L'iritera ottima di 20 mila live di ren= | questi venne preso per ordine del derubato | \ibfi ‘di cicina, le relazioni di viaggi ed i ro- | Obbligar, .» 225 | 225 


scoppiato un tubo del gas sotto il Teatro 
Nazionale. 

Per buona fortuna: si riuscì a citcoscrivere 
in breve tempo l’incenilio che ne era se- 
guito, per cui quando arrivarono i pompieri 
esso era quasi domato. Il danno pare assai 
lieve. 


dità doveva realizzarsi per soddisfare'i tetti | e condotto nella propria stanza, dove cbia- 
‘banchieri: epperò-il, Del Pozzo consegnava | Mati da sei ad otto, parte bocchesi è parte 
ii «titoli: ‘corrispondenti a. Filippo S... agente | della provincia, di Ragusi, sadi amici, lo 
di cambiò perchè né citasse l’incasso. Zizzovich fece legare strettamente l’infelice 

Filippo S... dopò ii giorno scomparve por= | per i piedi, le-mani e .il collo -sopra r'una 
tando seco non solo l'ingente somma di 20 | panca col sedere all'aria, e ordinò che si 
mila lire di rendita; ma anche molto.danaro | cominciasse a batterlo con squadrupli funi 
‘chein questi: giorni gli avevano afidato vari | attortigliate, sinchè palesasse la verità. 11 
agenti di éimbio suoî colleghi e parecchi { misero protestava essere innocente, ‘e sup- 
particolari per comperarne rendita: plicava i suoi carneficî a desfstere dal {ot- 


manzi che non furono proibiti dalla censura. F sn e i 
‘ soli liliri che fion si rosegi iritro nel- i G.,MOMPALDO, Gerente 
l'impero, sono i libri di ghiera ortodossa, | ——————_______——___—__————__m 
‘stampati all’estero e non-botati dallu censura, BORSA DI TORINO 
Calcolo subli:»è. Un bontempone 18 vitobre 1368 
ha calcolato che il: nuwero delle ; {min Pure | Pot Chetratti ti Shit m ugino.e, 
tanti il cridiolinò in Kuropa, Amara ed, in al- reati ù G 3. all aprono dano 
cune frazioni degli»Itri continenti, oltrepassando | Consoi. 50,9 — — 65.85 — 65 771/281 0t, 
gli 80,000,000, è ritonendo la luughezza me- 
dia della lamina d'acciaio necessaria alla confe- 
zionè dei diversi cerchi di ‘ua' chinolino di mad- 


Nella notte di ‘sabbato a domenica; dice 


; Beocrza di ata dm 14' 
. la Stampa, ‘chbe luogo una rissa piuttosto ca prora e apo 


seria sul corso del Re presso il tempio “dei | Un tal fatto dovrebbe fare aprire gli .oc- | mentarlo, chiedendo l6 conducessero, al con- | tri, 10, . 9ccorsero loro sli air nta REIT er 
protestanti. Una pattuglia di fanteria accorse .| chi sopra colrro a cui troppo facilmente | solato Gl’inguisitori però si mostravano sordi |. mine d'acciaiò per farsi porre in La fa a di ; aid ti î È 
in buon momento a separare i litiganti, due | si accorda la nomina di regio agente» di |alle sue preghiere e al suo*martirio, -@ se=' | spetto dei' maschi. Conisotidati 5 0) contanti . . .. 65 05 


dei quali furono arrestati. 
Vi fu qualche contusione, Ima, a quanto 
pare, di poca gravità. 


Talé lunghezza di lamine sarebbe sufficiente là; 8:00 incontanti; . |. , 1} 
fra rio 3 SEERcine è è RT 


èrinolino, che coprì- VALLI Gion della liquidaziiba sotto a 
I ria ta 
tehbe agevolmentafgio? dagpomono i lo Gan carport € a 


tia tia Circonf lana; ‘crinolint e biancheria, ecc. 


cambio. guitavano a' torturarlo; trè' «giorni ‘é dué 
Un uomo che deve avere la illimitata  f- | notti continue rimase quel disgraziato legato 
ducia: del pubblico.deve. avere tutt’i. titoli | alla panca ricevendo d’ora . in .ora le batti= 
alla stima del paese. La Camera di commer- |-ture, e in tutto questo tempo una sola volta 
cio 6 il governo non avrebliero ‘dovuto di |gli fu somministrato vn tozzo di pane e due 
menticare alcune circostanze, che avrebbero | bicchierini di rum; e durante Je due notti, 
potuto evitare il gravissimo sconcio per cui | allorchè chiude:a gli occhi, quelli che lo 
tutta Ja Borsa venne commossa. vegliavano igli davano delle legnate sotto le 
Tra Te persone che soffrono per la fuga | piante dei piedi, e lo pungevano'con bastoni 
[S: vi è anche uno che gli aveva affidato lire | per tenerlo desto. 
8500 per ‘aQuistarne rendita iconsolidata per | Il terzo giorno di sì orribili strazii, gli 
causa dotale: Parecchi» negozianti «che ave {annunziarono che qualora non si fosse. de 
vano garentito la firma del S. soffrono a fciso a confessare.se avesse rubato: il: denaro, 
cora. gli rss lo avrebbero appiccato col capo all’ingiù, 
.. La questura ha préso tutte le misure per | e cosi sarebbe finito. E. certo lo avrebbero 
| fare arrestare il colpevole. Il ‘telegrafo la” | fatto per nascondere il-loro delitto. è - 
la notte», furono fat degli arresti. Cif. Per fortuna in quel giorno "venne all'é- 


Sull’angolo delle vie del Carmine ‘e dei 
Quartieri un signore fu aggredito l’altra notte 
e derubato del paletot da certo Michele S., 
‘ giovane di scuderia, il quale fu subito arre- 
* stato dai reali carabinieri 


he parte da Haî imersmith a City. La m 2; piso. imo. Cotso del liceo ità soli 
a, ferrovia Li dal sud al mord e in». | due anni. Lezioni per gli esami di amimessione 
contrerà l'anti dt ch all’Università. x } 


nm 


_ DecEssi. denunziati. all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo. le ore 4 pom. del giorno AT fino 
«alle 4 del 18 sctelre Abe ACTA 
EIA: ro Giuseppe, d'a , di Torino, cap- 
are gg Giulia, nata Strada, id: 23, di 
Torino; Uticher Anna, nata Kunz, id. 43, di 
Winterthur (Svizzera); Savio Giovanna, id. 46, {vd 


stazioni si troverai 


‘come poi sarebbe troppo disagevole di ascén- 
dere é discendere così basso;- così si. pensò | Via 
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0 ottobre 1856 e mantenuta in tutti i suoi iritt in virtù della legge di annessione del 28 marzo 1860 — 


MILIONI DI LIRE ITALIANE” 


25 milioni furono già sottoscritti in ‘Inghilterra —:10 milioni sono assegnati alla Francia 
cui si aggiunge la 


EMISSIONE DI 10 MILIONI 


Le azioni di lire 500 l’una sono pagabili nei modi seguenti: 


Primo. VERSAMENTO : Cinquanta 


Gli altri versamenti fino a concorrenza di-250 liré per azione ‘non si 
enuti; di sborsare per volta una somma maggiore di ‘50 lire per azione; 


di 


divisi in 20,000 azioni di 500 lire caduna riservate all’ Italia 


franfhi all'atto della sottoscrizione — Seconpo VERSAMENTO: Settantacinque franchi a quello della ripartizione. 


Niun, versamento, che superi 250 lire per, azione sarà esigibile se non sarà stato preventivamente votato dall'assemblea generale degli azionisti. 
i La sottoscrizione è aperta presso le seguenti Case bancarie : 


ALESSANDRIA ® a Maria Vinca e Figli. 

x — N. Pacetti. © * - ig 

«ANCONA } — ‘Daniéle Beretta. 
BARI — Vito Diana e Figli. 
BERGAMO — Gio. Brolis e Comp. 
BOLOGNA — Gillj Guidelli e Comp. 
BRESCIA — Pietro Biseo. 

«BRINDISI — Vincenzo Rodriguez. 
CAGLIARI — F. Thorel'e G. Rossi. 
CATANIA — S. Scuto Tomasell. ' 4 
COMO — Diego Mantegazza e Comp. ° 
CREMONA — Fratelli Anselmi. di Alessandro. 


FERRARA — L. Borghi e Comp. 

FIRENZE — Em. Fenzi e Comp. 

FOGGIA — Gav. ;Antoniò Vacearella. 
FOLIGNO —.F. M.* degli Azzi Uitelleschi e C. 
FORLÌ — Luigi Matteucci Bordi. 

GENOVA — Fratelli Quartara. — Parodi e C. 
LECCO — Moret-Pedrone e Comp. 
LIVORNO — Rodocanachi e Figlio. 

LUCCA — Giuseppe di Pietro Francesconi. 
MACERATA — Pacifi ‘0 Mascalchi. 
MANTOVA — Davide e Fratell Dina. 
MESSINA — Francesco Fiorentini e Figli. 


MILANO f 7 ‘Tagliabue Esiodo. 


MODENA — M. G. Diena fu Jacob. 


NAPOLI — Fratelli di Lorenzo. 


PADOVA — Giuseppe Wollemborg. 
PALERMO — Barone Antonio Chiaramonte 


Bordonaro. 


PARMA — Gio; Batt. Campolonghi. 


PERUGIA — Luigi Baldini. 
PESARO — Andrea Ricci. 


PESCARA — Gloria Trojano Gaetano. l 


PIACENZA — Cella e Moy. 


ed in tutte le altre città d’Italia presso i signori banchieri corrispondenti dei signori EM. 


ASSICURAZIONI ‘afffa GENERALI: 
n VENEZIA > 


Fondi di garanzia italiane L. 52,380;000 | 


Pagamenti a risarcimento. di danni a tutto il 1863 oltre 124,000,000 di lire ital.. 
nel solo 1863 it. L. 40,763,662 25, come dal relativo.elenco. stampato -e nomina-' 
uo degli assicurati che furono risarciti che si può ritirare da ogni ufficio della” 

ompagnia. ‘ ” ; : 
Questa Compagnia, instituita fino dall’ 
nel regno d'Italia, : 

, Assicura contro i danni causati dal Fuoco, dall’ Esplosione del:Gaz e dalla Grandine; 

A 3 quelli che accadono alle Merci in viaggio; 

Presta ogni specie di sicurtà sulla Vita dell’uomo, cioè di capitali a sopravvi-: 
venza od-a ‘decessione, anche con-compartecipazione agli utili secondo il sistema 
inglese, di, Pensioni vitalizie, ecc. amministra inoltre le TONTINE ITALIANE già 
cl associazione nazionale, della quale tutti gli utili vanno per intero ripartiti 
la i soci. 

‘* Per avere i programmi, tariffe ed gni desiderata spiegazione rivolgersi in 
Torino-im via: Po, n. 4, piano nobile, presso Piazza Castello, all'ufficio dell'Agenzia” 
‘Generale, ‘rappresentata dal signor Federîeo Tivoli, ispettore generalé, è 
nelle seguenti città agli uffici delle rispettive Agenzie: principali; cioè in 
Acqui dalsignor Pastorino Guido, ing. } Mondovi-Breo sig. Bertini Antonio; geom: 
Asti » Ferraris Tommaso, » Novara » Pisani Giuseppe, ing. © 
VAIDa » Ferria Giovanni, geom. { Novi » Regazzoni Luigi. 
‘Alessandria » Scazzola Edoardo, » Oneglia » Berio Ambrogio. 
» Regis Eugenio, » Ovada » Taccone Giuseppe. . © 
» Morino Paolo, ». | Pinerolo "230 a ip 7 
'» Fornaca Leonardo. “Porto-Maurizio » Maccarini Lorenzo. 
» Grammatica Gerolamo | Saluzzo »’Fabrè Ignazio, geom.* 
» Sartoris Gio. e fratelli. { Savigliano » Negro fratelli, notai. 
»-Pironi Stefano, liquid. { Savona » Noberasco Giulio. 
» Sampò G, B., geom. Susa » Sibour G. B...gsom. 
v Fornaca Leonardo. Tortona » Mordiglia Natale. 
» Bolletti Alesstmdro. © *|'Vercelli » Pugliese Eman., geom,” 
» Forno ‘Antonio; Vigevano ‘ ‘» Antonioli fratelli. 


anno 41834 ‘e regolarmente autorizzata’ 


n sottoscritto si roca a premura di avvertire 
sumo del Pero Guano delle Isole di Chimcoha, chetrovasi ben: 
provvisto di detto concime; ed affinchè gli agricoltori. non possano essere ingannati,, 
‘erede necessario dichiarare che non-è esin@ vero 6 legittimo Peruviano quello 
the non viene estratto dai suoi magazzini i Sampierdarena. 

\t* T'prezzo di vendità è stabilito sulla base di 
.. 885 pòr tonnellata di A@@O chilogr. per partite superiori a ®@ tonnellate 

» ‘sko » 1000, » - ». inferiori alle:8® tonnellate 

posta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti,.senza sconto. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto ; 
“Gonova, agosto 1868. PATRONE 


PER SOLE ITALIANE L.,2 25 


è aperto l'abbonamento al quarto trimestre 1864 
‘ AL GIORNALE 


LA NOVITA 
RIVISTA MENSILE ILEUSTRATA DELLE MODE, ecc. 


Ogni dispensa consta di otto pagine con elegantissime vignette 

intercalate nel testo, e quattro di copertina ; necompagnate 

{da un figurino colorato o da un Patron di ricamò, tappezzerie} 
lavori all’uncinetto od altro. »4 : di 


Per abbonarsi basta inviare un vaglia postale ;in iL. 2 25 all’ editore 
Edoardo Sonzogno, in Milano. ; 


Solo provveditore degli Ospedali di Parigi. 
Yzeecsocscsso: 0 C00060508000080000: N 
UNIGA GASA SPECIALE * '" D\ 
OLIO ni FEGATO ni MERLUZZO 


pi DEROCQUE s C'4 È PR 
Bovilevard de Sébastopol (rive droite), & Paris: |é 
PESCA VICINO ALLA GOSTA ; |? 


DADA DADA AAA AA AL AAA LA 


Custode, Lezdehé; Pasquale” Antignano, Raffaele: Graziano, 


Mi 
Vendita presso i.jarmacisti 
aa I Napoli; Salvatore Dellacqua a Mossina, 


‘Leonardo di Lonardo e Romano, a 


frana agricole che fanno con.‘ 


LAZZARO 
Piazza “Abiaiolale, partes Laiwiba D' Oria. (nos dal viso: — Fî. 6 


“| nugine della pelle. — Fr. 


“Yaar'os 


Une Demoiselle, munie de bons 
certificats, cherche une place \d’/nstitu- 
trice ou de Dame de compagnie dans une 
famille honorable. 

.S'adresser, par lettres affranchies, au 
Syndic: de Pomaret (Pignéro]). 


OPIFICIO 


per la 


Costruzione di SEGHE MECCANICHE 
ordigni ed utensili a macchina 
per'lavorare legnami e metalli 


F. ARBEY EG © 


Ingegneri meccanici (brevettati s. g. d. g.) 
Premiati di medaglia all'Esp. di Londra, 
di Parigi 1844, 1855 e 1859, 

e di Londra 1862.. 

44, Corso di Vincennes 
Parigi. 

Si manda l’A/bum ed i disegni 
mediante.l'invio di 2 fr. in francobolli. 
INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO. 


i Do 


«COLLEGIO-CONVITTO DI SALUZZO 


‘“Séuole lideali, ginmasiàli, tecniche ed 
elementari. Pensione. intiera L. 33; pei 
giovani minori d’anni 40, L. 28: Mezza 


i {pensione L: 18. Le scuole elementari 


sonovinterne è per i soli convittori. 
wDirigersi al Rettore, via S. Bernardo. 


EAU DE VENISE 


Coll uso di quest'acqua si garantisce 
la completa. distruzione delle. pellicole 
della festa è della barba. 

Fra i varii prodotti congeneri cono- 
sciuti in commercio nessuno può starvi 
a paragone. Basta una sola boccetta. 

L. Richer, boulevard de Stras- 
bourg, "46, ‘a Parigi. Torino, presso: l'A- 
genzia*D. Mondo, via Ospedale, 5. 

Prezzo fr..2.30 la boccetta. 


CREMA DI TURCHIA. Questo 
“prodotto, unico bénefico, dovuto alle dotte 
investigazioni della celebre fu signora 
Wia; ha la maravigliosa virtù d'imbian- 
care la carnagione!, render. morbida la 


pelle, darle.del tuono e della freschezza, 


issipare i bitorzoli e far scomparire l’ab- 


bronzimento del sele èd'‘ogni’ sorta*di 


ROSSO DELLA CORTE. Colo 


rito ammirabile della carnagione. Fri 6 


L'’EPILATORIO CHANTAL to- 
glie via in un momento i pi ela la» 


ACQUA DI .NINON, il cui usoha 


il effetto-sicuro di ravvivare e rasso- | 
FI 


re le carni, dissipare: e prevenirè le 
‘rughe. — Fr. 6. - a } 
POLVERE CIRCASSA per am- 
morbidire éd imbiancare le mani in ‘un 
istante, adoperata- da tutta l'elegante so- 
cietà. — Fr. 6. 


L’ACQUA INDIANA Cuanraw 
figlia della celebre signora Mia, cui essa 
successe; linge per sempre è sull’istate, 
in ogni colore, senza péritolo, capelli e 
barba Con'la sanzione della chimica ‘e 
20 anni di voga detta a sfida tutte 
le cattive contraffazioni. M. Chantal a 
‘Parigi, rue Richelieu, 61, negli amraez- 
zati. — Fr. 6. — 


t osito presso l'A- 
«| gonzia D. Monpo, via Ospedat, n.3; 


— — 


FARMACIA 


DELLA 


0 e, Ran; 


Nei comuni di Momo.ed Agnellengoj 
è vacante la condottà medico-chirur-; 
gica per la cura di tutti gli abitanti 
collo ‘stipendio di annue L. 1800. e: 
L.200 per Agnellengo, e colla coa- 
diuvazione dî un flebotomo. 4 
Le dimande e titoli si.dirigeranno 
al Municipio di Momo entro .il 415; 
novembre venturo: .e da questo sa- 
ranno poi comunicate a quello, di (A- 
gnellengo per .la relativa nomina ,; 
sempre quando sia pure d’aggradi- 
mento ‘a quel Comune il nominato 
medico. RIT 
Le relative capitolazioni sono visi- 
bili presso i rispettivi municipii. 
Per le Giunte. Municipali 
SIGNORELLI segretario com. ; 


PILLOLE" orogzoma. 
del celebre prof. GIACOMINI di Padova. 


Trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienze nelle seguenti malattie : 

Emorroidi, ipocondria, palpitazione di, 
cuore, ostruzioni del fegato e.della milza, 
susurro ‘alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro di ‘vescica; fiori bianchi, debo- 
lezza di stomaco, dolori di ventre, me- 
struazioni,. gastro-enterite, febbri inter- 
mittenti, indigestione; astralgia, nevrosi, 
clorosi, metrite, flogosi dei visceri, ade- 
nite, affezioni dei visceri, éc0., 6060. © | 

Le dette pillole ridonano un bel colorito. 

Prezzo: 1}2 scat. fr. 2 25, intiere, fr.4. 

Deposito: generale alla‘farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste. — Agente commis- 
sionario per l’Italia D. Monno, a;Torino. 
Vendesi ‘al minuto » Torino, Bonzani, e 
Depanis —. Milano, Biraghi-Ravizza , 


LEGAZIONE BRITARKICA 


-Riva-Palazzi, Zanetti — Genova, Bruzza, 
Lertora, Denegri, ed in tutte la princi- 
gali formacie d’Italia. 


Polvere di Hemel 

conosciuta da 70 anni 

come il miglior rimedio 

x preti Ricadi certo pei 

Cagnolifii. ‘© Prezzo fr. 4 il pacchetto 

con l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38. 

Agente commissionario D. Monno, To- 

rino, via dell'Ospedale, n. 8; presso la 
farmacia Bonzani. 


OLIO ANASTASIANO 
infallibile per far rina- 
Scere icapellie per con- 
NÒ seguenza impedirne la 
caduta ela scolorazione. 
Operazione facile,odore 
dae, gradevole. Prezzo della 
NETTA boccetta fr. 20; 112 bocce. 
10 ‘fr. M. Pécourt, 26, rue Dauphine, Paris 
VendesiinTorinoall’Agenzia D! Mondo, 
via dell'Ospedale, n. 8. 
Spedizione in provincia ed all'estero. 


TL LIBRO DEI SEGRETI 
(Perea'Edisione)' 
Manuale alfbeticò di ricette, metodi, 
nozioni» e consigli concernenti : l'igiene, 
la. medicina domestica, le scienze, le arti, 
i mestieri, l'economia rurale, l’arte del 
‘confettisre, la cutiva, la caccia, la pesca, 
i divertirtaenti chimici, ecc. Un volume'in 
16° Prezzo L:®. Franco per la-posta, 
mediante vaglia postale o francobolli, in 
lettera affrancata, L. ® 20. 
“Presso Gallo e Brunetti, via Carlo AI- 
herto, n. 8 nel cortile, Torino; * 


via Tornabuoni, 
n. AT, Firenze. 


— Ambrogio Uboldi fu Giuseppe. 


effettueranno ché suvcessivamente , e sarà obbligo dell’amministrazione di prevenirne pubblicamente, un mese'prima del versamento, i sottoscrittori, i quali non saranno maj 


PISA — C. Perroux. 
RAVENNA — Malagola, Gabici e Comp. 
REGGIO DELL'EMILIA — Cesare èd Isaia fratelli 


Modena. 
SAVONA — Fratelli Ponzone. 
SIENA — G. Mognaini e Figlio. 
SIRACUSA — Antonio e Bartolomeo Gentile. 
TARANTO — Sri ME 
— Fratelli Ceriana. — Barbaroux e €. 
: TORINO } — L. Lauze e Comp. 
TRIESTE — RORpUrgO e Parenti. 
di Laudadio Grego. 


| VERONA — Figli 
FENZI e Comp. di Firenze. 


La sottoscrizione verrà chiusa il 22 del corrente mese. 


È uscita ‘la terza edizione corretta ed avmentata 
del vero libro dei 


SEGRETI DELLA NATURA 


ossia Manuale enciclopedico corredato di ‘cognizioni industriali. scientifiche, agri- 
cole, igieniche e mediche, ricette e rimedi giudicati i più validi nella guarigione 
di molta malattie, muovi metodi d’agricoltura, metodo per il perfezionamento 
de/ mestieri, cognizioni dilettevoli di'coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vini, 
liquori, arti varie, ecc. ecc., contenente 80 segreti e metodi per l'agricoltura, 90 
per fare-ogni sorta di vini, ed i più efficaci metodi pel loro miglioramento, 25 
contro gli avvelenamenti, 60 che trattano dell'igiene in generale, 20 per la gua- 
rigione e conservazione dei denti, $ per comporre inchiostri, vernici, colori, ce- 
ralacca, 12 per tingere i capelli, 30 per far liquori, 50 per guarire gli animali 
‘domestici dalle «malattie più comuni, 50 per la conservazione dei commestibili, 
300 e più segreti “e ricette dei più celebri medici italiani ed esteri contro ogni 
sorta di malattie, ecc. ecc., éd un gran numero d'altri che trattano materie di- 
verse; in tutto: più di : Ù 

> . . 

1750 "interessanti segreti. 
Un elegante volume di oltre 500 pagine. Prezzo L. 2 50 franco per tutto il regno. 


Rivolger® le domande all’ Editore ENRICO. POLITTI, corsia del Giardino, Mi- 
lano, con vaglia postale. 


PUBBLICAZIONI GALANTI 
INTERESSANTISSIME 


La donna di mondo, romanzo dilettevole galante per nette . L. 41 » 
Le memorie d’una prostituta, romanzo illustrato, galante, s0- 
ciale. "9: Voll carte tt CIN 2 30 
Il vero paradiso d’amore, ovvero il Tempio di Venere e l'arte 
dî piacere. Un'*volume elegante... .t. LL...» 
Misteri e segreti d'amore, intrighi amorosi, galanterie, ecc.» 
Il'péerfetto gentiluomo, manuale del buon vivere... . è » 
Una rottura d’amore, romanzo galante. . . . . . |...» 
La Venere degli seapestrati, avventure ed intrighi amorosi. 
Un volumor: .. sese | #91 5. ITA IE 
Dirigere le domande all’ Editore ENRICO POLITTI, corsia del Giardino, 
Milano, con vaglia postale. 


» 
» 80 
Li 
L >» 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 
Coramissioni cvoguite per qualsiasi gonsro di mersì 


BALL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


‘Mediante il'p: nto diun terzo a quattro ‘mesi, di un terzo alla consegna, 
e del primo terzo-nell'atto ‘dell'ordinazione, 
NB. Lé merci viaggieraniio a tutto pieno rischio dell'Emapiorfe per tutta 
l'estensione del nuovo Regno d’Italia. a È E 
GERSI al signor: Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di- 
rettore-capo el'Emporio, salita Sant'Anna, n. 28, primo piano. 
N 4 x mesi 


PILLOLE ED UNGUENTO HOLLOWAY. a (st 0VEr 


anno ‘una più»gran Fendità di qualunque altra medicina nel mondo, — Le 
| LCLE prcliatà ge mezzo più sicuro @ più effieace conosciuto di purificare e 
i di rigenerare il sangue. Esse guariscono prontamente la dissenteria, i mali di fe- 
gato e dello stomaco; mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L UN- 
GUENTO' sana le vecchie ferite, le piaghe, 16 ulceri per quanto esse siano eroni- 
che ò virulenti; come: pure tutte le‘ malattie cutanee di natura ‘maligna, come: 
lebbra, scabbia, rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare: questo un- 
mento in piena confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo, in- 
Fallibile. Istruzioni chiarissime in tutte le lingue, secondo il bisogno del ear 5 
sono affissate sopra ogni scatola e vaso. QUESTI DUE FAMOSI SPECIFICI pos- 
sono .ottenersi avprezzi moderati’ presso tutti i venditori di medicine in Siam, 
Pekino, Hong-kong, Schangai, insomma in' tutta la China, le Indie; le-Isole del- 
l'Arcipelago. Orientale, la Siria, l'Arabia, la Turchia -e Ja. Grecia. Nel nostro paese 

si trovano presso tuiti i principali droghieri e farmacisti. || x 
aGRNTI sPROT®! ‘: Torino, D. Moxno, agente commissionario; Bonzani, Sa- 
varino è Virano/'-- ‘+ nova, Carlo tazza. — Milano, G. Rertarelli di Tommaso. 
— Savona, Luigi Albenga. — Alessandria, Basilio Tommaso. — Livorno, Augusto 
Bocacci. — Bolo essandro  Calari. — Brescia, Luigi Gaggia. — Firenze, 
L. F. Pieri. — fapoli,. D.' WS. Smith e S. Galante e Comp. — essina, Richards 
‘e Arcadipane. ‘© 4 


ET 


Rimediv ‘ovrano ébfifrò l'asma, la tosse convultiva, l’angina di petto, | 
‘fji eatarri bronchialî é polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
‘Ma :taucedîne yi mali di’ denti, le irritazioni dei bronchi veitella gola 
| preparativsoltanto alle formacia inglese di P. Parwisa, 
». 28, piasza \Vendime, a Parigi, P8 
Prozzo dalla sryten ft. 6 e 40. | 
ente commissionario' per: I'Italix.D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 
onsi in Torino presso Bonzani, e nelle principali farmacie d' Italia. 4 


| Vendesi unicamente presso (Giallo » Rranetti, Torino, vie 
cortile. Si ‘spediste in provincia contro vaglia postale: di Fr 
ov seduoR apre avcag an 1h i na 


via Carlo 
Ri 


isbn 


i #2" Tipografia “dell'Oprmons' diretta’ da €. Carbone. © 


